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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 settembre 2024 , n.  131 .

      Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti 
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e 
pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77, 87 e 117 della Costituzione; 
 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-

me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’articolo 37; 

 Considerato che il numero complessivo delle procedu-
re di infrazione avviate dalla Commissione europea nei 
confronti della Repubblica italiana è superiore alla media 
degli altri Stati membri dell’Unione europea comparabi-
li con la Repubblica italiana e che, pertanto, è necessa-
rio adottare misure urgenti per ridurre il numero di dette 
procedure, nonché per evitare l’applicazione di sanzio-
ni pecuniarie ai sensi dell’articolo 260, paragrafo 2, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di pre-
venire l’apertura di nuove procedure di infrazione o l’ag-
gravamento di quelle esistenti, ai sensi degli articoli 258 
e 260 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE), attraverso l’immediato adeguamento dell’ordi-
namento nazionale agli atti normativi dell’Unione euro-
pea e alle sentenze della Corte di giustizia dell’Unione 
europea; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 settembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, di concerto con i Ministri della 
giustizia, dell’economia e delle finanze, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, della cultura, della 
salute, dell’ambiente e della sicurezza energetica, dell’in-
terno, del lavoro e delle politiche sociali, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e per la pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti in materia di concessioni demaniali 

marittime, lacuali e fluviali per finalità turistico-
ricreative e sportive - Procedura di infrazione 
n. 2020/4118    

      1. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 3:  
  1) al comma 1:  

 1.1) all’alinea, le parole: «Continuano ad avere 
efficacia fino al 31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «Al fine di consentire l’ordinata programma-
zione delle procedure di affidamento di cui all’articolo 4 

e il loro svolgimento nel rispetto del diritto dell’Unione 
europea e secondo le modalità stabilite dal medesimo 
articolo 4, continuano ad avere efficacia fino al 30 set-
tembre 2027». Gli effetti della presente disposizione non 
pregiudicano la validità delle procedure selettive nonché 
la decorrenza del rapporto concessorio, deliberati ante-
riormente a tale data con adeguata motivazione ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nel ri-
spetto, limitatamente alle procedure avviate successiva-
mente all’entrata in vigore del presente decreto, delle mo-
dalità e dei criteri di cui all’articolo 4 della legge 5 agosto 
2022, n. 118; 

 1.2) la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   
le concessioni demaniali marittime, lacuali e fluviali per 
l’esercizio delle attività turistico-ricreative e sportive di 
cui all’articolo 01, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 
1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 1993, n. 494, quelle gestite dalle società e as-
sociazioni sportive iscritte al registro del CONI, istituito 
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, o, a decorrere dalla sua 
operatività, al Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche di cui al decreto legislativo 28 febbraio 
2021, n. 39, quelle gestite dagli enti del Terzo settore di 
cui all’articolo 4, comma 1, del codice di cui al decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117;»; 

 2) al comma 2, le parole: «Le concessioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per le medesime fi-
nalità di cui al comma 1, le concessioni» e le paro-
le: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti:
«30 settembre 2027»; 

 3) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «In presenza di ragioni oggettive che impedi-
scono la conclusione della procedura selettiva, secondo 
le modalità stabilite dall’articolo 4, entro il 30 settembre 
2027, connesse, a titolo esemplificativo, alla pendenza di 
un contenzioso o a difficoltà oggettive legate all’espleta-
mento della procedura stessa, l’autorità competente, con 
atto motivato, può differire il termine di scadenza delle 
concessioni in essere per il tempo strettamente necessario 
alla conclusione della procedura e, comunque, non oltre 
il 31 marzo 2028.»; 

 4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti trasmette alle 
Camere, entro il 31 luglio 2027, una relazione concernen-
te lo stato delle procedure selettive al 30 giugno 2027, 
evidenziando in particolare l’esito delle procedure con-
cluse e, per quelle non concluse, le ragioni che ne abbia-
no eventualmente impedito la conclusione. Il medesimo 
Ministro trasmette altresì alle Camere, entro il 30 giugno 
2028, una relazione finale relativa alla conclusione delle 
procedure selettive sul territorio nazionale»; 

   b)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Disposizioni in materia di affidamento 

delle concessioni demaniali marittime, lacuali e fluvia-
li per finalità turistico-ricreative e sportive).    — 1. La 
procedura di affidamento delle concessioni demaniali 
marittime, lacuali e fluviali per l’esercizio delle attività 
turistico - ricreative e sportive, di cui all’articolo 01, com-
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ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   del decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 1993, n. 494, si svolge nel rispetto 
del diritto dell’Unione europea e dei principi di libertà 
di stabilimento, di pubblicità, di trasparenza, di massi-
ma partecipazione, di non discriminazione e di parità di 
trattamento, anche al fine di agevolare la partecipazione 
delle microimprese, delle piccole imprese e delle imprese 
giovanili. 

 2. L’ente concedente, anche su istanza di parte, avvia 
la procedura di affidamento di cui al comma 1 mediante 
la pubblicazione di un bando di gara, avente i contenuti 
previsti dal comma 4. Il bando è pubblicato sul sito istitu-
zionale dell’ente concedente, e sull’albo pretorio on- line 
del comune ove è situato il bene demaniale oggetto di af-
fidamento in concessione, per almeno trenta giorni, non-
ché, per le concessioni demaniali di interesse regionale o 
nazionale, nel Bollettino ufficiale regionale e nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana, e per le conces-
sioni di durata superiore a dieci anni o di interesse tran-
sfrontaliero, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

 3. L’ente concedente avvia la procedura di affida-
mento di cui ai commi 1 e 2 almeno sei mesi prima della 
scadenza del titolo concessorio. Alla scadenza del titolo 
concessorio, l’ente condente non dispone la prosecuzio-
ne, in qualsiasi forma o modalità comunque denominata, 
del precedente rapporto concessorio, salvo nel caso in cui 
abbia già avviato la procedura di affidamento di cui ai 
commi 1 e 2 e solo per il tempo strettamente necessa-
rio alla sua conclusione. In sede di prima applicazione 
del presente decreto, l’ente concedente, con riferimento 
ai titoli concessori con scadenza ai sensi dell’articolo 3, 
commi 1 e 2, della legge 5 agosto 2022, n. 118, avvia la 
procedura di affidamento di cui ai commi 1 e 2 in ogni 
caso entro e non oltre il 30 giugno 2027. 

  4. Gli atti della procedura di affidamento sono pub-
blicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito istituzionale dell’ente concedente con applicazione 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. Nel bando di gara sono indicati:  

   a)   l’oggetto e la finalità della concessione, con 
specificazione dell’ubicazione, dell’estensione, delle ca-
ratteristiche morfologiche e distintive dell’area demania-
le e delle opere di difficile rimozione insistenti, compresi 
eventuali interventi manutentivi o di adeguamento strut-
turale e impiantistico necessari per il nuovo affidamento; 

   b)   il valore degli eventuali investimenti non am-
mortizzati, nonché gli obblighi di cui al comma 9; 

   c)   la durata della concessione determinata secon-
do i criteri di cui al comma 5; 

   d)   la misura del canone; 
   e)   il valore dell’indennizzo di cui al comma 9, 

nonché i termini e le modalità di corresponsione dello 
stesso; 

   f)   la cauzione da prestarsi all’atto della stipula 
dell’atto di concessione a garanzia del pagamento del ca-
none e degli altri obblighi gravanti sul concessionario; 

   g)   i requisiti di partecipazione previsti dagli ar-
ticoli 94 e 95 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   h)   i requisiti di capacità tecnico-professionale dei 
partecipanti, adeguati e proporzionati alla concessione 
oggetto di affidamento e che agevolano la partecipazione 
delle microimprese, delle piccole imprese e delle imprese 
giovanili; 

   i)   le modalità e il termine, non inferiore a trenta 
giorni, per la presentazione delle domande; 

   l)   il contenuto della domanda e la relativa docu-
mentazione da allegare, ivi compreso il piano economico-
finanziario atto a garantire la sostenibilità economica del 
progetto e che include la quantificazione degli investi-
menti da realizzare; 

   m)   le modalità di svolgimento del sopralluogo 
presso l’area demaniale oggetto di affidamento; 

   n)   le modalità e i termini di svolgimento della pro-
cedura di affidamento; 

   o)   i criteri di aggiudicazione; 
   p)   lo schema di disciplinare della concessione, 

contenente le relative condizioni; 
   q)   i motivi dell’eventuale mancata suddivisione 

della concessione in lotti e l’eventuale numero massi-
mo di lotti che possono essere aggiudicati al medesimo 
offerente. 

 5. La durata della concessione non è inferiore ai cin-
que anni e non è superiore ai venti anni ed è pari al tempo 
necessario a garantire l’ammortamento e l’equa remune-
razione degli investimenti previsti dal piano economico-
finanziario dell’aggiudicatario. 

  6. Ai fini della valutazione delle offerte, l’ente con-
cedente applica anche i seguenti criteri di aggiudicazione, 
nel rispetto del principio di parità di trattamento, di mas-
sima partecipazione e di proporzionalità:  

   a)   l’importo offerto rispetto all’importo minimo 
di cui al comma 4, lettera   e)  ; 

   b)   la qualità e le condizioni del servizio offerto 
agli utenti, anche in relazione al programma di interven-
ti indicati dall’offerente, con particolare riferimento a 
quelli finalizzati a migliorare l’accessibilità e la fruibilità 
dell’area demaniale, anche da parte delle persone con di-
sabilità, nonché l’offerta di specifici servizi turistici an-
che in periodi non di alta stagione; 

   c)   la qualità degli impianti, dei manufatti e di ogni 
altro bene da asservire alla concessione, anche sotto il 
profilo del pregio architettonico e della corrispondenza 
con le tradizioni locali; 

   d)   l’offerta di servizi integrati che valorizzino le 
specificità culturali, folkloristiche ed enogastronomiche 
del territorio; 

   e)   l’incremento e la diversificazione dell’offerta 
turistico-ricreativa; 

   f)   gli obiettivi di politica sociale, di salute e di si-
curezza dei lavoratori, di protezione dell’ambiente e di 
salvaguardia del patrimonio culturale; 

   g)   l’impegno ad assumere, in misura prevalente o 
totalitaria, per le attività oggetto della concessione, perso-
nale di età inferiore a trentasei anni; 

   h)   l’esperienza tecnica e professionale dell’offe-
rente in relazione ad attività turistico-ricreative compara-
bili, anche svolte in regime di concessione; 
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   i)   se l’offerente, nei cinque anni antecedenti, ha 
utilizzato una concessione quale prevalente fonte di red-
dito per sé e per il proprio nucleo familiare; 

   l)   al fine di garantire la massima partecipazione, il 
numero delle concessioni di cui è già titolare, in via diret-
ta o indiretta, ciascun offerente nell’ambito territoriale di 
riferimento dell’ente concedente; 

   m)   il numero di lavoratori del concessionario 
uscente, che ricevono da tale attività la prevalente fonte 
di reddito per sé e per il proprio nucleo familiare, che 
ciascun offerente si impegna ad assumere in caso di ag-
giudicazione della concessione. 

 7. L’aggiudicazione della concessione diviene effi-
cace dopo l’esito positivo della verifica da parte dell’en-
te concedente dei requisiti dichiarati dall’aggiudicatario. 
L’atto che regola il rapporto concessorio è stipulato entro 
e non oltre sessanta giorni dalla data di efficacia dell’ag-
giudicazione. Fino alla data di stipulazione dell’atto che 
regola il rapporto concessorio, l’occupazione dell’area 
demaniale da parte del concessionario uscente è comun-
que legittima anche in relazione all’articolo 1161 del 
codice della navigazione, approvato con Regio decreto 
30 marzo 1942, n. 327. 

 8. In caso di rilascio della concessione a favore di 
un nuovo concessionario, l’ente concedente può ordinare 
al concessionario uscente, in assenza di diversa previsio-
ne nell’atto concessorio e con provvedimento motivato 
ai sensi dell’articolo 49 del codice della navigazione, la 
demolizione, a spese del medesimo, delle opere non amo-
vibili autorizzate e realizzate da detto concessionario. 

 9. In caso di rilascio della concessione a favore di un 
nuovo concessionario, il concessionario uscente ha dirit-
to al riconoscimento di un indennizzo a carico del con-
cessionario subentrante pari al valore degli investimenti 
effettuati e non ancora ammortizzati al termine della con-
cessione, ivi compresi gli investimenti effettuati in conse-
guenza di eventi calamitosi debitamente dichiarati dalle 
autorità competenti ovvero in conseguenza di sopravve-
nuti obblighi di legge, al netto di ogni misura di aiuto 
o sovvenzione pubblica eventualmente percepita e non 
rimborsata, nonché pari a quanto necessario per garantire 
al concessionario uscente un’equa remunerazione sugli 
investimenti effettuati negli ultimi cinque anni, stabilita 
sulla base di criteri previsti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze da adottarsi entro il 31 mar-
zo 2025. Il valore degli investimenti effettuati e non am-
mortizzati e di quanto necessario a garantire un’equa re-
munerazione, ai sensi del primo periodo, è determinato 
con perizia acquisita dall’ente concedente prima della 
pubblicazione del bando di gara, rilasciata in forma as-
severata e con esplicita dichiarazione di responsabilità da 
parte di un professionista nominato dal medesimo ente 
concedente tra cinque nominativi indicati dal Presidente 
del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli 
esperti contabili. Le spese della perizia di cui al secondo 
periodo sono a carico del concessionario uscente. In caso 
di rilascio della concessione a favore di un nuovo conces-
sionario, il perfezionamento del nuovo rapporto conces-
sorio è subordinato all’avvenuto pagamento dell’inden-
nizzo da parte del concessionario subentrante in misura 
non inferiore al venti per cento. Il mancato tempestivo 

pagamento di cui al quarto periodo è motivo di decaden-
za dalla concessione e non determina la prosecuzione, in 
qualsiasi forma o modalità comunque denominata, del 
precedente rapporto concessorio. La mancata adozione 
del decreto di cui al primo periodo del presente comma 
non giustifica il mancato avvio della procedura di affida-
mento di cui ai commi 1 e 2. 

 10. All’articolo 03, comma 1, lettera   a)   , del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazio-
ni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 1993, 
n. 494, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al punto 1) sono inserite, in fine, le seguenti 
parole: «e di pregio naturale e ad alta redditività»; 

   b)   al punto 2), primo periodo, sono inserite, in 
fine, le seguenti parole: «o destinati ad attività sportive, 
ricreative, sociali e legate a tradizioni locali, svolte senza 
scopo di lucro». 

 11. Con il decreto di cui al comma 9 si provvede, 
altresì, all’aggiornamento dell’entità degli importi unitari 
previsti dall’articolo 03, comma 1, lettera   b)   del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, nonché dei 
canoni per le concessioni lacuali e fluviali per finalità tu-
ristico-ricreative e sportive. In caso di mancata adozione 
del decreto di cui al primo periodo, gli importi unitari pre-
visti dall’articolo 03, comma 1, del citato decreto-legge 
5 ottobre 1993, n. 400, sono aumentati nella misura del 10 
per cento, fermo restando quanto previsto dall’articolo 04 
del medesimo decreto-legge, e i canoni per le concessioni 
lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive 
sono stabiliti ai sensi del comma 12. 

 12. Per le concessioni lacuali e fluviali per finalità tu-
ristico-ricreative e sportive, l’ente concedente determina i 
canoni tenendo conto del pregio naturale e dell’effettiva 
redditività delle aree demaniali da affidare in concessio-
ne, nonché dell’utilizzo di tali aree per attività sportive, 
ricreative, sociali e legate alle tradizioni locali, svolte in 
forma singola o associata senza scopo di lucro, ovvero 
per finalità di interesse pubblico. Una quota dei canoni, 
stabilita dall’ente concedente, è destinata alla realizzazio-
ne degli interventi di difesa delle sponde e del relativo 
capitale naturale e di miglioramento della fruibilità delle 
aree demaniali libere. L’importo del canone annuo, deter-
minato in applicazione dei criteri di cui al primo periodo, 
non è comunque inferiore alla misura determinata ai sensi 
dell’articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126. 

 13. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
alle procedure di affidamento delle concessioni demaniali 
marittime, lacuali e fluviali per l’esercizio delle attività 
turistico-ricreative e sportive di cui al comma 1 avviate 
successivamente all’entrata in vigore della presente di-
sposizione e ai relativi atti concessori.». 

 2. L’articolo 10  -quater   del decreto-legge 22 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 febbraio 2023, n. 14, è abrogato.   
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  Art. 2.
      Disposizioni sul trattamento previdenziale dei magistrati 

onorari - Procedura d’infrazione n. 2016/4081    

     1. Nelle more dell’entrata in vigore della nuova disci-
plina della magistratura onoraria del contingente ad esau-
rimento, l’articolo 15  -bis   , comma 2, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, si interpreta nel senso 
che nei confronti dei magistrati onorari del contingente 
a esaurimento confermati di cui all’articolo 29 del de-
creto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, che hanno op-
tato per il regime di esclusività delle funzioni onorarie, 
iscritti all’assicurazione generale obbligatoria dell’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale, sono dovute, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le 
contribuzioni obbligatorie per le seguenti tutele, con ap-
plicazione delle medesime aliquote contributive previste 
per la generalità dei lavoratori iscritti al fondo pensioni 
lavoratori dipendenti:  

   a)   assicurazione per l’invalidità vecchiaia e 
superstiti; 

   b)   assicurazione contro la disoccupazione 
involontaria; 

   c)   assicurazione contro le malattie; 
   d)   assicurazione di maternità.   

  Art. 3.
      Disposizioni per l’adeguamento alla direttiva 2013/48/

UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un 
difensore nel procedimento penale e nel procedimento 
di esecuzione del mandato di arresto europeo, 
al diritto di informare un terzo al momento della 
privazione della libertà personale e al diritto delle 
persone private della libertà personale di comunicare 
con terzi e con le autorità consolari - Procedura
d’infrazione n. 2023/2006    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 293, comma 1, lettera   f)  , le parole: «ai 
familiari» sono sostituite dalle seguenti: «a un familiare o 
ad altra persona di fiducia»; 

   b)   all’articolo 350, comma 5, dopo la parola: «assu-
mere», sono inserite le seguenti: «notizie e indicazioni» 
e le parole: «notizie e indicazioni utili ai fini della im-
mediata prosecuzione delle indagini» sono sostituite dalle 
seguenti: «quando ciò è imposto dalla necessità di evitare 
un imminente pericolo per la libertà, l’integrità fisica o la 
vita di una persona, oppure dalla necessità di compiere 
attività indispensabili al fine di evitare una grave compro-
missione delle indagini»; 

   c)   all’articolo 386, comma 1, lettera   f)  , le parole: «ai 
familiari» sono sostituite dalle seguenti: «a un familiare o 
ad altra persona di fiducia»; 

   d)   all’articolo 387, comma 1, le parole: «ai familiari 
dell’avvenuto arresto o fermo» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’avvenuto arresto o fermo ai familiari dell’ar-
restato o del fermato o ad altra persona da essi indicata».   

  Art. 4.
      Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa-

contabile del Ministero della giustizia - Procedura 
d’infrazione n. 2021/4037    

     1. Ai fini del rafforzamento della capacità amministra-
tiva-contabile e per garantire la piena operatività degli 
uffici centrali e territoriali in relazione alla riduzione dei 
tempi di pagamento dei debiti commerciali nonché di 
quelli relativi ai servizi di intercettazione nelle indagini 
penali, la dotazione organica dell’amministrazione giu-
diziaria è aumentata di 250 unità di personale del com-
parto funzioni centrali, di cui 61 unità Area Funzionari 
e 189 unità Area Assistenti. Per le medesime finalità, il 
Ministero della giustizia, in aggiunta alle ordinarie facol-
tà assunzionali previste a legislazione vigente, è autoriz-
zato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato un corrispondente contingente di 
personale amministrativo non dirigenziale, di cui 61 unità 
appartenenti all’Area Funzionari e 189 unità appartenenti 
all’Area Assistenti, mediante l’espletamento di procedure 
concorsuali e, in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di 
validità alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 5.002.710 per l’anno 2025 
e di euro 10.005.420 annui a decorrere dall’anno 2026. 
È altresì autorizzata la spesa di euro 2.000.000 per l’an-
no 2025 per lo svolgimento delle procedure concorsua-
li, nonché di euro 1.056.250 per l’anno 2025 e di euro 
105.750 annui a decorrere dall’anno 2026 per i maggiori 
oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del 
contingente di personale. 

 3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede quanto a 
euro 2.000.000, per l’anno 2025, mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all’articolo 16, comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con 
modificazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; quanto 
a euro 6.058.960 per l’anno 2025 e a euro 10.111.170 a 
decorrere dall’anno 2026, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del Programma «Fondi di riserva 
e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia.   

  Art. 5.
      Disposizioni per il completo recepimento degli articoli 

4, 5 e 8 della direttiva 2016/800/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 maggio 2016, 
sulle garanzie procedurali per i minori indagati 
o imputati nei procedimenti penali - Procedura
d’infrazione 2023/2090    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 settem-
bre 1988, n. 448, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, dopo 
la parola: «minorenne» sono aggiunte le seguenti: «, as-
sicurando il rispetto dei diritti fondamentali riconosciuti 
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dalla Costituzione e dall’articolo 6 del Trattato sull’Unio-
ne europea, nonché dei diritti riconosciuti dalla direttiva 
2016/800/UE sulle garanzie procedurali per i minori in-
dagati o imputati nei procedimenti penali»; 

   b)   all’articolo 7, comma 1, dopo le parole: «respon-
sabilità genitoriale» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «o 
agli altri soggetti di cui agli articoli 12 e 12  -ter  »; 

   c)    dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Valutazione sanitaria del minore sot-

toposto a privazione della libertà personale).    — 1. Fer-
mo quanto previsto dalla legge 26 luglio 1975, n. 354 e 
dal relativo regolamento di attuazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, 
nonché dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, il 
minorenne in stato di privazione della libertà personale è 
sottoposto senza indebito ritardo a visita medica volta a 
valutarne lo stato di salute fisica e psicologica. Le con-
dizioni di salute sono rivalutate in ogni caso in presenza 
di specifiche indicazioni sanitarie o quando lo esigono le 
circostanze. 

 2. Ai fini della sottoposizione all’interrogatorio, 
ad altri atti di indagine o di raccolta di prove o alle even-
tuali misure adottate o previste nei suoi confronti, l’au-
torità giudiziaria tiene conto dei risultati delle visite me-
diche disposte sul minorenne in stato di privazione della 
libertà personale.»; 

   d)    all’articolo 12 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al comma 1, le parole: «di altra persona idonea 
indicata dal minorenne e ammessa dall’autorità giudizia-
ria che procede» sono sostituite dalle seguenti: «degli al-
tri esercenti la responsabilità genitoriale»; 

  2) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . Il minorenne è assistito da altra persona 

idonea, indicata dallo stesso e ammessa dall’autorità giu-
diziaria che procede ovvero designata da questa nel caso 
di inidoneità o di mancata indicazione, in presenza di una 
di una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   la partecipazione degli esercenti la re-
sponsabilità genitoriale è contraria all’interesse superiore 
del minorenne; 

   b)   nonostante le ricerche compiute, non è 
stato possibile identificare e reperire alcuno degli eser-
centi la responsabilità genitoriale; 

   c)   sulla base di circostanze oggettive e con-
crete, vi è motivo di ritenere che l’informazione o la par-
tecipazione degli esercenti la responsabilità genitoriale 
comprometterebbe in modo sostanziale il procedimento 
penale. 

 1  -ter  . Nei casi di cui al comma 1  -bis  , sussisten-
done i presupposti, l’autorità giudiziaria che procede in-
forma prontamente il presidente del Tribunale per i mino-
renni per l’adozione dei provvedimenti di competenza.»; 

   e)    dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -bis      (Diritto all’informazione).    — 1. Fer-

mo quanto previsto dall’articolo 1 e dall’articolo 1, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, al 
minorenne vengono fornite anche le informazioni di cui 
ai commi 2, 3, 4 e 5. 

  2. Quando è informato di essere sottoposto alle 
indagini, il minorenne è informato altresì del diritto:  

   a)   a che vengano informati l’esercente la re-
sponsabilità genitoriale o gli altri soggetti di cui agli arti-
coli 12 e 12  -ter  ; 

   b)   a essere assistito in ogni stato e grado del 
procedimento, anche durante le udienze, dall’esercente 
la responsabilità genitoriale o dagli altri soggetti di cui 
all’articolo 12; 

   c)   a essere assistito in ogni stato e grado del 
procedimento dai servizi di cui all’articolo 6; 

   d)   a ricevere una valutazione individuale delle 
proprie condizioni ai sensi dell’articolo 9; 

   e)   a che sia tutelata la riservatezza dei dati per-
sonali e della vita privata, anche con le misure di cui agli 
articoli 13 e 33. 

  3. Quando è comunque sottoposto a privazione 
della libertà personale, il minorenne è informato altresì 
del diritto:  

   a)   a che la privazione della libertà personale sia 
limitata al più breve tempo possibile e sia disposta solo 
quando ogni altra misura è ritenuta inadeguata; 

   b)   a che la decisione sulla libertà personale sia 
rivalutata dall’autorità giudiziaria, d’ufficio o su istanza 
di parte; 

   c)   a ricevere un trattamento specifico, adegua-
to alla sua personalità e alle sue esigenze educative sulla 
base di una valutazione individuale, volto a garantire la 
tutela della salute e fisica e psichica e il rispetto della li-
bertà di religione e di credo, e altresì ad assicurare l’ac-
cesso all’istruzione e alla formazione, la tutela effettiva 
della vita familiare, l’accesso a programmi diretti a favo-
rire lo sviluppo e il reinserimento sociale e la prevenzione 
della commissione di ulteriori reati, con modalità adegua-
te alla natura ed alla durata della privazione della libertà. 

  4. Quando è sottoposto a misura cautelare detenti-
va il minorenne è altresì informato che:  

   a)   prima della sentenza definitiva, la custodia 
cautelare può essere disposta soltanto quando ogni altra 
misura cautelare risulti inadeguata; 

   b)   la durata della misura cautelare è soggetta 
a termini massimi predeterminati per legge, inferiori a 
quelli previsti per gli adulti; 

   c)   la privazione della libertà personale si svolge 
in luoghi diversi da quelli previsti per gli adulti, fino al 
compimento del diciottesimo anno di età e, salvi i casi 
previsti dalla legge, anche fino al compimento del venti-
cinquesimo anno di età. 

 5. Le informazioni sono fornite con un linguaggio 
comprensibile, adeguato alla età e capacità del minorenne. 

 Art. 12  -ter      (Informazioni all’esercente la respon-
sabilità genitoriale). —    1. Le informazioni dirette al mi-
norenne sono al più presto comunicate anche all’esercente 
la responsabilità genitoriale ovvero alla persona ammessa 
o designata ai sensi dell’articolo 12 dall’autorità giudizia-
ria che procede. 

 2. Alla cessazione delle circostanze indicate 
nell’articolo 12, comma 1  -bis  , le informazioni tuttora ri-
levanti ai fini del procedimento sono comunicate all’eser-
cente la responsabilità genitoriale.». 
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  2. Al decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «decreto legisla-

tivo 28 luglio 1989, n. 272» sono aggiunte le seguenti: 
«, assicurando il rispetto dei diritti fondamentali rico-
nosciuti dalla Costituzione e dall’articolo 6 del Trattato 
sull’Unione europea, nonché dei diritti riconosciuti dalla 
direttiva 2016/800/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’11 maggio 2016 sulle garanzie procedurali per 
i minori indagati o imputati nei procedimenti penali»; 

 2) al comma 2, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «L’esecuzione della pena detentiva e delle misure 
penali di comunità deve favorire i programmi di giustizia 
riparativa di cui al titolo IV del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150.»; 

   b)    dopo l’articolo 11 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Informazioni relative alla detenzio-

ne).     — 1. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, quando 
è disposta l’esecuzione della condanna a pena detentiva il 
minorenne è altresì informato che:  

   a)   ha diritto a che la privazione della libertà 
personale si svolga in luoghi diversi da quelli previsti per 
gli adulti, fino al compimento del diciottesimo anno di 
età e, salvi i casi previsti dalla legge, anche fino al compi-
mento del venticinquesimo anno di età; 

   b)   ha diritto ad un progetto di intervento edu-
cativo personalizzato sulla base di una valutazione 
individuale; 

   c)   ha diritto ad accedere alle misure penali di 
comunità e alle altre misure alternative alla detenzione, 
nei casi e alle condizioni previsti dalla legge; 

   d)   ha diritto alla rivalutazione della decisione 
dell’autorità giudiziaria circa le modalità di esecuzione 
della pena e la sussistenza dei presupposti per l’applica-
zione delle misure penali di comunità e delle altre misure 
alternative alla detenzione, tenuto conto che la pena de-
tentiva è disposta solo quando le altre pene non risultino 
adeguate.».   

  Art. 6.

      Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144 in 
materia di controlli su strada - Procedura d’infrazione 
n. 2022/0231    

     1. All’articolo 6 del decreto legislativo 4 agosto 2008, 
144, dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . Nel 
corso del controllo su strada, il conducente è autorizzato 
ad acquisire, anche tramite la sede centrale, il gestore dei 
trasporti o qualunque altra persona o entità, prima del-
la conclusione del controllo su strada, le eventuali prove 
mancanti a bordo, idonee a documentare l’uso corretto 
delle apparecchiature tachigrafiche. Ciò non pregiudica 
gli obblighi del conducente di garantire l’uso corretto del-
le apparecchiature tachigrafiche.».   

  Art. 7.

      Disposizioni per l’attuazione degli obblighi derivanti dai 
regolamenti di esecuzione (UE) 2019/317 e 2021/116 
- Procedure di infrazione n. 2024/2190 e n. 2023/2056    

     1. Ai fini del presente articolo si applicano le defini-
zioni di cui all’articolo 2 del regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 2021/116 e all’articolo 2 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2019/317. Si applicano, inoltre, le 
definizioni di cui all’articolo 3, del regolamento (UE) 
2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
4 luglio 2018, all’articolo 2 del regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 409/2013, all’articolo 2 del regolamento (CE) 
n. 549/2004, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 10 marzo 2004 e all’articolo 2 del regolamento (CE) 
n. 551/2004, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 marzo 2004. 

 2. L’Ente nazionale per l’aviazione civile (E.N.A.C.) è 
l’Autorità nazionale competente per l’accertamento delle 
violazioni e l’irrogazione delle sanzioni amministrative 
previste dal presente articolo. Si applicano, in quanto 
compatibili con quanto previsto dal presente articolo, le 
disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689. 

  3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 euro a 100.000 euro ai fornitori di servizi di na-
vigazione aerea (ATS) che effettuano servizi di controllo 
del traffico aereo (ATC):  

   a)   nello spazio aereo terminale degli aeroporti di Mi-
lano Malpensa e Roma Fiumicino e nei settori «   en-route   » 
associati, che non attuano la sottofunzionalità di gestione 
degli arrivi e gestione integrata degli arrivi (sottofunzio-
nalità AMAN) estesa all’orizzonte di 180 miglia nautiche 
entro il 31 dicembre 2024; 

   b)   nello spazio aereo terminale degli aeroporti di 
Milano Malpensa e nei settori di avvicinamento associati 
che non attuano la sottofunzionalità di gestione del traf-
fico aereo (sottofunzionalità ATM ) sull’integrazione fra 
gestione degli arrivi e gestione integrata degli arrivi e ge-
stione delle partenze (integrazione AMAN/DMAN) entro 
il 31 dicembre 2027. 

 4. Ai fornitori di ATS e agli operatori aeroportuali 
che effettuano servizi negli aeroporti di Milano Malpen-
sa, Milano Linate e Roma Fiumicino che non attuano la 
sottofunzionalità estesa sul piano operativo aeroportuale 
(AOP) entro il 31 dicembre 2027 si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 100.000 euro. 

 5. Ai fornitori di ATS e agli operatori aeroportuali che 
effettuano servizi negli aeroporti di Milano Malpensa e 
Roma Fiumicino che non attuano la funzionalità sulle reti 
di sicurezza degli aeroporti entro il 31 dicembre 2025 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
euro a 100.000 euro. 

 6. Ai soggetti operativi che non attuano la sottofun-
zionalità ATM sulle operazioni sullo spazio aereo a rotte 
libere (FRA) transfrontaliero con almeno uno Stato con-
finante e la possibilità di connessione del FRA con le aree 
terminali di controllo (TMA) entro il 31 dicembre 2025 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
euro a 100.000 euro. 
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  7. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 10.000 euro a 100.000 euro ai soggetti operativi che 
forniscono servizi negli aeroporti di Milano Malpensa e 
Roma Fiumicino che non attuano, entro il 31 dicembre 
2027, la sottofunzionalità ATM integrazione fra piano 
operativo aeroportuale e piano operativo della rete (inte-
grazione AOP/NOP), nonché, entro il 31 dicembre 2025, 
le seguenti ulteriori funzionalità relative alla gestione del-
le informazioni a livello di sistema:  

   a)   sottofunzionalità ATM sulle specifiche e infra-
struttura tecnica del profilo di gestione delle informazioni 
a livello di sistema (SWIM) giallo per lo scambio di dati 
ATM per tutte le altre funzionalità ATM; 

   b)   sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni aeronautiche; 

   c)   sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni meteorologiche; 

   d)   sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni tra reti cooperative; 

   e)   sottofunzionalità ATM sullo scambio di informa-
zioni di volo (profilo giallo). 

 8. Ai soggetti operativi che non forniscono e gestisco-
no le chiavi pubbliche di infrastruttura (PKI) e la sicu-
rezza cibernetica entro il 31 dicembre 2024 si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 
100.000 euro. 

 9. Ai fornitori di ATS e agli operatori aerei italiani che 
non attuano la sottofunzionalità ATM sulla condivisione 
iniziale delle informazioni sulla traiettoria aria-terra so-
pra al livello di volo 285 entro il 31 dicembre 2027 si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 
euro a 100.000 euro. 

  10. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
30.000 euro a 300.000 euro ai fornitori di ATS che:  

   a)   non applicano la modulazione delle tariffe di na-
vigazione aerea, secondo quanto previsto all’articolo 32 
del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317; 

   b)   utilizzano le entrate derivanti dalle tariffe di rotta 
o presso i terminali non solo per coprire i costi determina-
ti relativi ai servizi di rotta o presso i terminali, ma anche 
per finanziare proprie attività commerciali; 

   c)   omettono di porre in essere, nel periodo di riferi-
mento, le misure individuate, ai sensi dell’articolo 37 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/317, dall’Autorità 
nazionale di vigilanza, ovvero dalla Commissione euro-
pea, per conseguire gli obiettivi prestazionali contenuti 
nel piano di miglioramento delle prestazioni; 

   d)    omettono di fornire all’autorità nazionale di 
vigilanza:  

 1) le informazioni sulle condizioni locali perti-
nenti per la fissazione di obiettivi prestazionali nazionali 
o di obiettivi prestazionali a livello di blocco funzionale 
di spazio aereo; 

 2) i dati necessari per stabilire il tasso di rendi-
mento del capitale proprio per le tariffe di navigazione 
aerea; 

 3) le informazioni circa gli investimenti previsti 
nei cinque anni successivi alla data della richiesta, che il-
lustrino il profilo delle spese previste per gli investimenti 
nuovi e in corso durante e dopo il periodo di riferimento 
e il modo in cui i grandi investimenti contribuiscono alle 
prestazioni in ogni settore essenziale di prestazione; 

 4) il piano aziendale di cui all’allegato III, pun-
to ATM/ANS.OR.D.005, del regolamento di esecuzione 
(UE) 2017/373 della Commissione; 

 5) le informazioni richieste ai fini della disappli-
cazione del dispositivo di ripartizione del rischio di costo, 
secondo quanto previsto all’articolo 28, paragrafo 3, del 
regolamento di esecuzione (UE) 2019/317; 

 6) i dati sulle basi di calcolo e le informazioni sul-
la ripartizione dei costi tra i servizi di navigazione aerea 
di rotta e presso i terminali, nonché i dati sui proventi da 
attività commerciali e sui fondi pubblici ricevuti; 

   e)   omettono di fornire all’autorità nazionale di vi-
gilanza i documenti, i dati, le informazioni e chiarimenti 
richiesti per monitorare il raggiungimento degli obiettivi 
prestazionali contenuti nei piani di miglioramento delle 
prestazioni; 

   f)   non consentono all’autorità nazionale di vigilan-
za l’accesso a locali, terreni o veicoli pertinenti, secondo 
quanto previsto all’articolo 4, paragrafo 2 del regolamen-
to di esecuzione (UE) 2019/317; 

   g)   omettono di fornire alle autorità competenti per 
la determinazione delle tariffe di rotta o di terminale l’in-
dicazione dei costi relativi alla fornitura di servizi di na-
vigazione aerea che sono compresi nella base di calcolo 
delle tariffe, così come individuati ai sensi dell’artico-
lo 22 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317; 

   h)   omettono di fornire alle autorità competenti per la 
determinazione delle tariffe di rotta o di terminale i dati 
relativi alle altre entrate di cui all’articolo 25, paragrafo 3, 
del regolamento di esecuzione (UE) 2019/317. 

  11. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 euro a 100.000 euro ai fornitori di ATS, agli ope-
ratori aeroportuali italiani, ai coordinatori aeroportuali e 
agli operatori aerei italiani che:  

   a)   omettono di trasmettere alla Commissione eu-
ropea gratuitamente, in formato elettronico, i dati di 
cui all’allegato VI del regolamento di esecuzione (UE) 
2019/317, ovvero omettono di adottare le misure necessa-
rie per garantirne la qualità, la convalida e la trasmissione 
tempestiva; 

   b)   omettono di fornire alla Commissione europea le 
informazioni da essa richieste sui loro controlli di qua-
lità e sulle procedure di convalida adottate in relazione 
a tali dati. 

 12. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dal presente articolo 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per esse-
re successivamente riassegnati ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, per il successivo trasferimento all’E.N.A.C ai 
fini del miglioramento della sicurezza del volo.   

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti in materia sicurezza per le 

gallerie della rete stradale transeuropea - Procedura 
d’infrazione n. 2019/2279    

      1. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 10  -bis  : 
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  1) al comma 3:  
 1.1) all’alinea, le parole: «definitivo ai sensi 

dell’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50» sono sostituite 
dalle seguenti: «di fattibilità tecnico-economica ai sensi 
dell’articolo 41 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36» e le parole: 
«tale da» sono sostituite dalla seguente: «deve»; 

 1.2) dopo la lettera   b)   è aggiunta la seguente: 
«b  -bis  ) contenere gli elaborati e la documentazione di cui 
all’allegato 4.»; 

  2) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . Per le gallerie individuate nell’allegato 

4  -quater  , la richiesta di messa in servizio di cui al com-
ma 5 è presentata entro i termini indicati per ciascuna 
galleria nel medesimo allegato. La richiesta di messa in 
servizio di cui al primo periodo non può in ogni caso es-
sere presentata oltre il 31 dicembre 2027. 

 5  -ter  . La trasmissione incompleta della docu-
mentazione a corredo della richiesta di messa in servizio 
di cui ai commi 5 e 5  -bis  , qualora non sanata entro trenta 
giorni dalla richiesta di integrazione da parte della Com-
missione, comporta l’applicazione della sanzione previ-
sta dall’articolo 16, comma 1  -bis  , diminuita di un terzo.»; 

  3) al comma 6:  
 3.1) le parole: «al comma 5» sono sostituite 

dalle seguenti: «ai commi 5 e 5  -bis  »; 
 3.2) la parola: «sessanta» è sostituita dalla se-

guente: «centottanta»; 
 4) al comma 7, le parole: «al comma 5» sono so-

stituite dalle seguenti: «ai commi 5 e 5  -bis  »; 
 5) al comma 8, la lettera   c)   è abrogata; 
 6) al comma 9, secondo periodo, le parole: «al 

comma 5» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 5 e 
5  -bis  »; 

   b)   all’articolo 10  -ter   , il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Fino al rilascio dell’autorizzazione alla messa 
in servizio di cui all’articolo 10  -bis  , comma 6, e comun-
que fino all’adempimento delle prescrizioni eventual-
mente impartite dalla Commissione, il Gestore provvede 
ad adottare e mantiene, per ciascuna galleria aperta al 
traffico, le misure di sicurezza temporanee minime, la 
cui efficacia è asseverata, con cadenza semestrale, dal re-
sponsabile della sicurezza.»; 

   c)    all’articolo 16:  
 1) al comma 1  -bis  : 

 1.1) le parole: «centomila euro a trecentomila 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «trecentomila euro a 
cinquecentomila euro»; 

 1.2) le parole: «comma 5» sono sostituite dalle 
seguenti: «commi 5 e 5  -bis  »; 

 2) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . Fermo restando quanto previsto dall’ar-

ticolo 10  -bis  , commi 5 e 5  -bis  , in caso di mancato rispetto 
dei termini indicati nei cronoprogrammi comunicati dai 
Gestori ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 8, lettera   a)  , 
dal quale deriva uno scostamento temporale superiore a 
sei mesi non giustificato da motivazioni tecniche e ogget-
tive condivise dalla Commissione, il Gestore è soggetto 

al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da cinquantamila euro a centocinquantamila euro.»; 

 3) al comma 2, alinea, le parole: «diecimila euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «ventimila euro»; 

 4) dopo il comma 5  -bis    è aggiunto, in fine, il 
seguente:  

 «5  -ter  . Con decreto del direttore dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrut-
ture stradali e autostradali, da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, si provvede all’individuazione e all’aggiornamento 
delle modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi 1, 1  -bis  , 1  -ter  , 2 e 3. Dalla data di adozione del 
decreto di cui al primo periodo, le sanzioni sono irrogate 
dall’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali sulla base delle 
risultanze istruttorie fornite dalla Commissione.»; 

   d)    all’Allegato 4, punto 3.4:  
 1) la parola: «inoltra» è sostituita dalle seguenti: 

«trasmette gli elaborati progettuali e»; 
 2) dopo le parole: «di sicurezza alla Commissio-

ne» sono inserite le seguenti: «, asseverata da parte di or-
ganismi di controllo terzi e accreditati ai sensi della nor-
ma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 relativamente 
alla sussistenza dei requisiti minimi nonché all’effettiva 
realizzazione degli interventi di sicurezza necessari alla 
messa in servizio»; 

   e)   dopo l’Allegato 4  -ter   è aggiunto l’Allegato 4  -qua-
ter   di cui all’allegato 1 del presente decreto.   

  Art. 9.
      Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 

in materia di lavoratori stagionali di Paesi terzi - 
Procedura d’infrazione n. 2023/2022    

      1. All’articolo 24 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, dopo il comma 15, è inserito il seguente:  

 «15  -bis  . Il datore di lavoro che, in violazione del 
comma 3, mette a disposizione del lavoratore straniero 
un alloggio privo di idoneità alloggiativa o a un canone 
eccessivo, rispetto alla qualità dell’alloggio e alla retribu-
zione, ovvero trattiene l’importo del canone direttamente 
dalla retribuzione del lavoratore, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 350 a 5.500 euro per cia-
scun lavoratore straniero. Il canone è sempre eccessivo 
quando è superiore ad un terzo della retribuzione.».   

  Art. 10.
      Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115, in materia 

di cumulo di periodi assicurativi maturati presso 
organizzazioni internazionali - Caso EU Pilot 
(2021)10047/Empl    

      1. All’articolo 18 della legge 29 luglio 2015, n. 115, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Ai cittadini dell’Unione europea, degli al-

tri Stati contraenti dell’accordo sullo Spazio economico 
europeo, della Confederazione Svizzera, di Paesi terzi re-
golarmente soggiornanti nell’Unione europea e ai benefi-
ciari di protezione internazionale che hanno lavorato nel 
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territorio dell’Unione europea, dello Spazio economico 
europeo o della Confederazione Svizzera alle dipendenze 
di organizzazioni internazionali, è data facoltà di cumula-
re i periodi assicurativi maturati presso le citate organiz-
zazioni internazionali con i periodi assicurativi maturati 
in Italia, presso altri Stati membri dell’Unione europea, 
altri Stati contraenti dell’accordo sullo Spazio economico 
europeo e la Confederazione Svizzera.»; 

   b)   al comma 2, le parole: «al comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai commi 1 e 1  -bis  »; 

   c)   al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: 
«periodi di assicurazione» sono inserite le seguenti: «ai 
sensi dei commi 1 e 1  -bis  », e le parole: «maturati presso 
l’organizzazione internazionale» sono soppresse; 

   d)   al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Nell’ipotesi in cui un ex dipendente di un’organizza-
zione internazionale acquisisca il diritto alle prestazioni 
previste dalla normativa italiana soltanto tramite il cu-
mulo dei periodi assicurativi maturati presso l’organizza-
zione internazionale e maturati presso altri Stati membri 
dell’Unione europea, altri Stati contraenti dell’Accordo 
sullo Spazio economico europeo e la Confederazione 
Svizzera, l’istituzione previdenziale italiana prende in 
considerazione i periodi assicurativi compiuti nel regime 
pensionistico dell’organizzazione internazionale, degli 
altri Stati membri dell’Unione europea, degli altri Stati 
contraenti dell’Accordo sullo Spazio economico europeo 
e della Confederazione Svizzera, ad eccezione di quelli 
che sono stati oggetto di rimborso, come se fossero sta-
ti effettuati ai sensi della legislazione italiana, e calcola 
l’ammontare della prestazione esclusivamente in base ai 
periodi assicurativi compiuti ai sensi della legislazione 
italiana.». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
valutati in euro 666.000 per l’anno 2025, euro 849.000 
per l’anno 2026, euro 1.060.000 per l’anno 2027, euro 
969.000 per l’anno 2028, euro 786.000 per l’anno 2029, 
euro 870.000 per l’anno 2030, euro 935.000 per l’anno 
2031, euro 1.072.000 per l’anno 2032, euro 1.386.000 
per l’anno 2033 ed euro 1.289.000 per l’anno 2034 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. Non si applicano le disposizioni di cui al terzo 
periodo dell’articolo 18, comma 9, della legge 29 luglio 
2015, n. 115. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a far data dal 1° gennaio 2025.   

  Art. 11.
      Modifiche all’articolo 28 del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81, in materia di indennità risarcitoria 
onnicomprensiva prevista per gli abusi pregressi per 
il settore privato - Procedura di infrazione 2014/4231    

      1. All’articolo 28 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il 
seguente: «Resta ferma la possibilità per il giudice di sta-
bilire l’indennità in misura superiore se il lavoratore di-
mostra di aver subito un maggior danno.»; 

   b)   il comma 3 è abrogato.   

  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 

2001 n. 165, in materia di disciplina della responsabilità 
risarcitoria per l’abuso di utilizzo di una successione 
di contratti o rapporti di lavoro a tempo determinato - 
Procedura d’infrazione n. 2014/4231    

     1. All’articolo 36, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, il terzo, il quarto e il quinto pe-
riodo sono sostituiti dal seguente: «Nella specifica ipotesi 
di danno conseguente all’abuso nell’utilizzo di una suc-
cessione di contratti o rapporti di lavoro a tempo deter-
minato, fatta salva la facoltà per il lavoratore di provare 
il maggior danno, il giudice stabilisce un’indennità nella 
misura compresa tra un minimo di quattro e un massimo 
di ventiquattro mensilità dell’ultima retribuzione di riferi-
mento per il calcolo del trattamento di fine rapporto, avu-
to riguardo alla gravità della violazione anche in rapporto 
al numero dei contratti in successione intervenuti tra le 
parti e alla durata complessiva del rapporto.».   

  Art. 13.
      Disposizioni in materia di protezione della fauna 
selvatica - Procedura di infrazione n. 2023/2187    

     1. All’articolo 19  -ter   della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: «5  -bis  . 
Le disposizioni del presente articolo si applicano nel ri-
spetto di quanto previsto dalla disciplina di recepimento 
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 
1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e della 
direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 30 novembre 2009, concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici.».   

  Art. 14.
      Misure finalizzate al miglioramento della qualità dell’aria 

- Procedure di infrazione n. 2014/2147, n. 2015/2043 
e n. 2020/2299    

     1. Al fine di concorrere all’esecuzione delle sentenze 
della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 12 mag-
gio 2002, in causa C-573/19, e del 10 novembre 2020, in 
causa C-644/18, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è ap-
provato uno specifico programma della durata massima 
di 54 mesi, finalizzato a promuovere la mobilità soste-
nibile, per un importo complessivo pari a 500 milioni di 
euro a valere sulla dotazione del fondo previsto dall’arti-
colo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
ripartiti nelle seguenti annualità: 50 milioni di euro per 
l’anno 2024, 5 milioni di euro per l’anno 2025, 55 milioni 
di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno 
2027, 140 milioni di euro per l’anno 2028 e 150 milio-
ni di euro per l’anno 2029. Gli interventi oggetto di fi-
nanziamento con le risorse di cui al primo periodo sono 
individuati, anche al fine di incrementarne l’efficacia in 
termini di miglioramento della qualità dell’aria, tenendo 
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conto di quelli previsti e finanziati, in tutto o in parte, per 
le medesime finalità con le risorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR). 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al finan-
ziamento di interventi proposti dai comuni capoluogo di 
provincia con popolazione superiore a 50.000 abitanti e 
dalle città metropolitane, il cui territorio ricade, in tutto 
o in parte, in zone di superamento dei valori limite di 
qualità dell’aria ambiente previsti dal decreto legislativo 
13 agosto 2010 n. 155 e individuate dalla sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Unione europea del 12 maggio 
2002, in causa C-573/19, in relazione agli ossidi di azoto 
ovvero dalla lettera di costituzione in mora della Com-
missione europea del 13 marzo 2024 relativa alla proce-
dura di infrazione n. 2014/2147 in merito ai superamenti 
continui e di lungo periodo, in zone e agglomerati del 
territorio italiano, dei valori limite di materiale parti-
colato PM10. In fase di individuazione e di attuazione 
degli interventi, gli enti di cui al primo periodo possono 
avvalersi del supporto dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani (ANCI), le cui attività sono definite con 
apposita convenzione, con oneri nel limite delle risorse 
allo scopo complessivamente individuate al comma 3. 

 3. Il decreto di cui al comma 1 disciplina, altresì, le 
modalità di gestione e di monitoraggio del programma, 
i criteri di ripartizione delle risorse tra i destinatari, rap-
presentati dagli enti proponenti gli interventi e dall’AN-
CI per il supporto indicato dal comma 2, i requisiti degli 
interventi e le procedure di presentazione delle proposte, 
di trasferimento delle risorse e di rendicontazione e veri-
fica dell’attuazione. Ai fini della gestione del program-
ma di finanziamento, il medesimo decreto può prevedere 
l’attribuzione di attività a società    in house    del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, con oneri posti 
a carico delle risorse di cui al comma 1 nel rispetto dei li-
miti percentuali previsti dall’articolo 1, comma 498, della 
legge n. 234 del 2021, nei quali rientrano anche gli oneri 
relativi alla convenzione di cui al comma 2. Con succes-
sivo decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, da trasmettere al Ministero dell’economia e 
delle finanze, si provvede all’approvazione delle propo-
ste di cui al primo periodo, con indicazione del cronopro-
gramma procedurale e di realizzazione, nei limiti delle 
risorse indicate al comma 1. Gli interventi sono identifi-
cati attraverso il Codice Unico di progetto (CUP) ai sensi 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 

 4. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, 
al fine di individuare ulteriori misure e iniziative finalizza-
te ad assicurare l’esecuzione della sentenza della Corte di 
giustizia dell’Unione europea del 10 novembre 2020, in 
causa C-644/2018, pronunciata ai sensi dell’articolo 258 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) 
e della conseguente lettera di costituzione in mora della 
Commissione europea del 13 marzo 2024, adottata ai sen-
si dell’articolo 260 del TFUE, in merito ai superamenti in 
zone e agglomerati del territorio italiano, dei valori limite 
di materiale particolato PM10, nonché della sentenza della 
Corte di giustizia dell’Unione europea del 12 maggio 2022, 
in causa C-573/2019, in merito ai superamenti, in zone e ag-

glomerati del territorio italiano, dei valori limite di biossido 
di azoto NO2, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, una cabina di regia con il compito di elaborare, 
entro il 31 dicembre 2024, un Piano di azione nazionale per 
il miglioramento della qualità dell’aria, comprensivo di cro-
noprogramma, di seguito denominato Piano. 

 5. La cabina di regia di cui al comma 4 è presieduta da 
un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ed è composta da un rappresentante del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, un rappresen-
tante del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, un 
rappresentante del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, un rappresentante del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, un rappresentante del 
Ministro della salute, un rappresentante del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e per il PNRR 
nonché da un rappresentante del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, da un rappresentante del Ministro 
dell’economia e delle finanze e da un rappresentante per 
ciascuna delle regioni interessate dalle procedure di infra-
zione di cui al comma 4. Le funzioni di segreteria della ca-
bina di regia sono assicurate dal Dipartimento per gli affari 
europei della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Dipartimento energia del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, secondo modalità definite con appo-
sito decreto adottato d’intesa dai capi dei predetti diparti-
menti, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6. Il Piano elaborato dalla cabina di regia è approvato 
con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281. La delibera di approvazione 
del Piano contiene, altresì, l’individuazione, in ragione 
della natura delle misure previste dal Piano medesimo e 
delle loro competenze, le Amministrazioni centrali, re-
gionali e territoriali cui è demandata l’attuazione delle 
citate misure. 

 7. Il Piano ha una durata di ventiquattro mesi decorrente 
dalla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Con delibera del Consiglio dei 
ministri, adottata secondo le modalità di cui al comma 6, 
primo periodo, può essere prorogata la durata del Piano 
fino ad un massimo di ulteriori ventiquattro mesi, nonché 
disposta la revisione ovvero l’aggiornamento dello stes-
so, anche sulla base delle risultanze dell’attività di moni-
toraggio di cui al comma 9. 

 8. Le Amministrazioni individuate nella delibera di ap-
provazione del Piano sono tenute ad adottare le relative 
misure di carattere normativo, programmatico e, nei limi-
ti delle risorse disponibili allo scopo, di carattere finan-
ziario, volte ad assicurare il rispetto dei valori limite di 
materiale particolato PM10 e di biossido di azoto NO2, di 
cui all’allegato XI del decreto legislativo 13 agosto 2010, 
n. 155, anche in accordo con gli altri enti locali interes-
sati dall’esecuzione della sentenza della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea del 12 maggio 2022, in causa 
C-573/2019. 
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 9. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
senza nuovi oneri a carico della finanza pubblica, procede 
al monitoraggio dell’attuazione delle Piano e delle relative 
misure, verificandone gli effetti e gli eventuali impedimenti, 
avvalendosi, senza nuovi oneri a carico della finanza pub-
blica, del supporto delle Amministrazioni individuate nella 
delibera di approvazione del Piano e dell’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). In caso di 
mancata attuazione delle misure del Piano o di scostamen-
ti dal cronoprogramma approvato superiori al trimestre, la 
cabina di regia riferisce al Consiglio dei ministri che, con 
apposita deliberazione adottata su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri ovvero del Ministro dell’ambiente 
della sicurezza energetica, può anche autorizzare l’esercizio 
di poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131. L’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al 
terzo periodo può essere deliberato, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, anche per la tem-
pestiva attuazione di misure diverse da quelle previste dal 
Piano e ritenute necessarie per assicurare l’esecuzione delle 
decisioni della Corte di giustizia dell’Unione europea e della 
lettera di costituzione in mora della Commissione europea 
di cui al comma 4. 

 10. La cabina di regia di cui al comma 4 è istituita sen-
za oneri a carico dello Stato. La partecipazione alla cabi-
na di regia non dà diritto alla corresponsione di compensi, 
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati.   

  Art. 15.
      Disposizioni urgenti in materia di diritto d’autore - 

Procedura di infrazione n. 2017/4092    

     1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni 

   a)   all’articolo 15  -bis  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «In mancanza di 

accordi fra la Società italiana degli autori e degli editori 
(SIAE)» sono inserite le seguenti: «, gli altri organismi di 
gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti»; 

 2) al comma 2  -ter  , terzo periodo, la congiunzione: 
«e» è sostituita dal seguente segno di interpunzione: «,» 
e, dopo le parole: «gestione collettiva», sono inserite le 
seguenti: «e le entità di gestione indipendenti»; 

   b)    all’articolo 180:  
 1) al primo comma, dopo le parole: «gestione col-

lettiva» sono inserite le seguenti: «e alle entità di gestione 
indipendenti»; 

 2) al secondo comma, numero 1, primo periodo, 
dopo le parole: «gestione collettiva» sono inserite le seguen-
ti: «e ciascuna entità di gestione indipendente», e al secondo 
periodo, dopo le parole: «gestione collettiva» sono inserite le 
seguenti: «e delle entità di gestione indipendenti»; 

 3) al terzo comma, dopo le parole: «secondo le 
norme stabilite dal regolamento», sono inserite le seguen-
ti: «e dal decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35»; 

 4) al sesto comma, dopo le parole: «è conferito», 
le parole: «alla Società italiana degli autori ed editori 
(S.I.A.E.)» sono sostituite dalle seguenti: «all’organismo 
di gestione collettiva maggiormente rappresentativo per 
ciascuna categoria di titolari come individuato ai sensi del 
comma 2, n. 1»; 

 5) al settimo comma, le parole: «riscossi dalla 
Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.)» sono 
soppresse. 

 2. All’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo le parole: «gestione 
collettiva» sono inserite le seguenti: «e le entità di ge-
stione indipendenti», e, dopo le parole: «in Italia,» sono 
inserite le seguenti: «nonché per gli organismi di gestione 
collettiva e le entità di gestione indipendenti stabilite nel 
territorio dell’Unione europea operanti in Italia,». 

  3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, le parole da: «agli articoli» 
fino a: «27,» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 4, 
ad eccezione del comma 3, primo periodo, 13, comma 1, 14, 
commi 1 e 2, 17, 19, 22, 23, comma 3, 24, 26, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   l)  , 27 e 28, commi 1, 2 e 4,»; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) al comma 2, le parole: «, fatto salvo quan-

to disposto dall’articolo 180 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633, in riferimento all’attività di intermediazione di di-
ritti d’autore» sono soppresse; 

 2) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: 
«alcuna condizione» sono inserite le seguenti: «che ne 
renda gravoso l’esercizio»; 

  3) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Nel caso di entità di gestione indipendenti, le 
condizioni di adesione specificano altresì:  

   a)   lo scopo lucrativo dell’entità di gestione 
indipendente; 

   b)   le modalità di ripartizione della remunera-
zione del diritto d’autore, anche precisando l’eventuale 
esistenza di meccanismi di differenziazione tra gli ade-
renti alla entità di gestione indipendente; 

   c)   l’eventuale svolgimento da parte dell’entità 
di gestione indipendente di attività potenzialmente in con-
flitto di interessi rispetto all’attività di intermediazione.»; 

   c)    all’articolo 8:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisiti 

degli organismi di gestione collettiva e delle entità di ge-
stione indipendente che svolgono attività di amministra-
zione e di intermediazione del diritto d’autore e dei diritti 
ad esso connessi»; 

 2) al comma 1, alinea, dopo la parola: «intermedia-
zione» sono inserite le seguenti: «del diritto d’autore o»; 

   d)    all’articolo 14, dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . Le entità di gestione indipendenti tengo-
no separata contabilmente l’attività di intermediazione 
dei diritti rispetto alle altre attività. Gli investimenti delle 
entità di gestione indipendenti devono garantire la sicu-
rezza, la qualità, la liquidità e la redditività del portafo-
glio nel suo insieme, devono essere inoltre diversificati 
in modo da evitare un’eccessiva dipendenza da una parti-
colare attività e l’accumulazione di rischi nel portafoglio 
nel suo insieme.»; 

   e)    all’articolo 18, dopo il comma 3, è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -bis   . Le entità di gestione indipendenti adotta-
no tutte le misure necessarie per identificare e localizzare 
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i titolari dei diritti. In particolare, al più tardi entro no-
vanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui 
all’articolo 17, le entità di gestione indipendenti mettono 
a disposizione dei titolari dei diritti che rappresentano e 
degli altri soggetti legittimati, sulla base di una richiesta 
motivata, le informazioni sulle opere o altri materiali pro-
tetti per i quali uno o più titolari dei diritti non sono stati 
identificati o localizzati, con particolare riguardo ai se-
guenti dati, se disponibili:  

   a)   il titolo dell’opera o altro materiale protetto; 
   b)   il nome del titolare dei diritti; 
   c)   il nome dell’editore o produttore pertinente; 
   d)   qualsiasi altra informazione rilevante dispo-

nibile che potrebbe contribuire all’identificazione del ti-
tolare dei diritti.»; 

   f)    all’articolo 26, dopo il comma 1, è aggiunto 
il seguente:  

 «1  -bis  . Gli organismi di gestione collettiva 
e le entità di gestione indipendenti, che non siano tenuti 
a farlo presso il Registro delle imprese di cui alla legge 
29 dicembre 1993, n. 580, pubblicano, altresì, sul pro-
prio sito    web    il bilancio o rendiconto annuale approvato 
e affidano la revisione legale ad una società iscritta nel 
Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39. Gli obblighi di cui al primo pe-
riodo si applicano altresì alla Società italiana autori ed 
editori (SIAE), che approva il proprio bilancio entro 120 
giorni dalla conclusione dell’esercizio e lo pubblica sul 
proprio sito    web    e presso il Registro delle imprese di cui 
alla legge 29 dicembre 1993, n. 580. Resta fermo quanto 
stabilito dall’articolo 13.».   

  Art. 16.

      Disposizioni in materia di obblighi di pubblicità dei centri dati 
- attuazione della direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 settembre 2023    

      1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presen-
te decreto e successivamente entro il 15 maggio di ciascun 
anno, i gestori di centri dati, come definiti nell’allegato 
A, punto 2.6.3.1.16, del regolamento (UE) 2024/264, del-
la Commissione, del 17 gennaio 2024, con una domanda 
di potenza di tecnologia dell’informazione (IT) installata 
pari ad almeno 500 kW, rendono pubbliche le seguenti 
informazioni:  

   a)   denominazione del centro dati, nome del titolare 
e dei gestori del centro dati, data di entrata in funzione e 
comune in cui è ubicato il centro dati; 

   b)   superficie coperta del centro dati, potenza instal-
lata, traffico dati annuale in entrata e in uscita, quantità di 
dati conservati e trattati nel centro dati; 

   c)   prestazione del centro dati nell’ultimo anno civile com-
pleto secondo gli indicatori chiave di prestazione di cui al rego-
lamento delegato (UE) 2024/1364 della Commissione europea, 
del 14 marzo 2024, sulla prima fase dell’istituzione di un siste-
ma comune di classificazione dell’Unione per i centri dati. 

 2. Il comma 1 non si applica ai centri dati che sono uti-
lizzati o forniscono i loro servizi esclusivamente con il fine 
ultimo della difesa e della protezione civile e alle informa-
zioni soggette al diritto dell’Unione e nazionale a tutela dei 
segreti commerciali e aziendali e della riservatezza.   

  Art. 17.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 4, 10 e 14, 
comma 1, dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e le amministrazioni e le 
autorità interessate provvedono alle attività ivi previste 
mediante utilizzo delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 18.

      Entrata in vigore    
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 GIULI, Ministro della cultura 
 SCHILLACI, Ministro della sa-

lute 
 PICHETTO FRATIN, Ministro 

dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO          
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ALLEGATO 1

(articolo 8, comma 1, lettera e), recante modifiche al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264)

«ALLEGATO 4 QUATER (di cui all’articolo 10 bis, comma 5 bis)

Elenco delle gallerie con nuovi termini per la presentazione dell’istanza di messa in servizio da parte dei
Gestori, con termini comunque non superiori al 31 dicembre 2027

NCPG Galleria
Termine presentazione istanza

di messa in servizio

77 Monte Mario 01/06/2026

129 Fornaci 01/06/2027

131 Orco 01/04/2027

132 Rocca Carpanea 01/12/2027

134 Montegrosso 31/12/2026

137 Colle Dico 31/12/2026

187 Stonio 31/12/2026

188 Ara Salere 31/05/2026

189 Roviano 30/11/2027

190 Pietrasecca 23/09/2027

191 Colle Mulino 22/12/2027

192 Monte Sant'Angelo 29/09/2026

193 San Rocco 31/12/2026

194 Genzano 31/12/2026

195 San Giacomo 31/12/2026

196 Gran Sasso 31/12/2026

198 Colledara 31/12/2026

200 Collurania 31/12/2026

201 San Domenico 31/12/2026

202 Colle Castiglione 31/12/2026

209 Bricco 31/12/2026

214 Piano Cutiri 31/12/2027

215 Capo d'Ali' III 31/12/2027

216 Sant'Alessio 31/12/2027
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217 Taormina 31/12/2027

218 Giardini 31/12/2027

219 San Giovanni 31/12/2027

220 Telegrafo 31/12/2027

221 Villafranca 31/12/2027

223 Mongiove 31/12/2027

224 Torretta 31/12/2027

225 Capo Calava' 31/12/2027

226 Petraro 31/12/2027

227 Porrazza 31/12/2027

228 Cipolla 31/12/2027

229 Baldassarre 31/12/2027

230 San Cono 31/12/2027

232 Badetta 31/12/2026

233 Caronia 31/12/2027

234 Pagliarotto 31/12/2027

235 Portale 31/12/2026

236 Santo Stefano 31/12/2027

237 Colonna 31/12/2027

238 Torremuzza 31/12/2027

239 Piana 31/12/2027

240 Guardia 31/12/2027

241 Halaesa 31/12/2026

242 Sant'Ambrogio 31/12/2027

243 Langenia 31/12/2026

244 Carbonara 31/12/2027

245 Sant'Elia 31/12/2027

246 Gallizza 31/12/2026

247 Santa Lucia 31/12/2026

248 Battaglia 31/12/2026
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274 Montecrevola 01/05/2026

313 Tusa 31/12/2027

314 Piano Paradiso 31/12/2027

315 Torre Finale 31/12/2027

316 Cipollazzo 31/12/2026

317 Cozzo Minneria 31/12/2027

486 Picchiarella 01/12/2026

487 Casacastalda 01/12/2026

71 Monreale 01/03/2026

155 Cote de Sorreley 31/07/2026

157 Signayes 31/07/2026

   ».   

  24G00149  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Tolve.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 20 e 
21 settembre 2020 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Tolve (Potenza) ed il sindaco nella persona del signor 
Pasquale Pepe; 

 Vista la deliberazione n. 24 del 17 agosto 2024, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Pasquale Pepe dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Tolve (Potenza) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Tolve (Potenza) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni elettorali del 20 e 21 settembre 2020, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del signor Pasquale Pepe. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 21 e 22 aprile 2024 
il signor Pasquale Pepe è stato eletto alla carica di consigliere della Re-
gione Basilicata. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 24 del 17 agosto 2024, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 
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 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Tolve (Potenza). 

 Roma, 28 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno:    PIANTEDOSI    

  24A04728

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Angelo a Cu-
polo e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Sant’Angelo 
a Cupolo (Benevento) non è riuscito a provvedere all’ap-
provazione del rendiconto di gestione per l’esercizio fi-
nanziario del 2023, omettendo così un preciso adempi-
mento previsto dalla legge, avente carattere essenziale ai 
fini del funzionamento dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamente 
che, in caso di mancata approvazione del rendiconto di 
gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2, 
dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2  -bis  , il prefetto di Benevento ha avviato la pro-
cedura per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Angelo a Cupolo (Bene-
vento) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Mario La Montagna è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Angelo a Cupolo (Benevento), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, non ha provveduto, nei termini pre-
scritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’approva-
zione del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2023. 

 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2  -bis  , del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto 
documento contabile, ha concretizzato la fattispecie per l’applicazio-
ne della procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto 
legislativo. 

 Il prefetto di Benevento, pertanto, con provvedimento del 15 lu-
glio 2024, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto 
di gestione entro il termine di venti giorni dalla data di notifica della 
diffida. 

 Decorso infruttuosamente tale termine il prefetto di Benevento ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, dispo-
nendone nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto legislativo, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
7 agosto 2024. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Sant’Angelo a Cupolo (Benevento) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Mario 
La Montagna, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Benevento. 

 Roma, 28 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04729

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Nicolò di Co-
melico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Nicolò di Comelico (Belluno); 

 Considerato altresì che, in data 10 agosto 2024, il sin-
daco è deceduto; 
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 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i presup-
posti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:  

 II consiglio comunale di San Nicolò di Comelico (Bel-
luno) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Nicolò di Comelico (Belluno) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Giancarlo 
Ianese. 

 Il citato amministratore, in data 10 agosto 2024, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Nicolò di Comelico (Belluno). 

 Roma, 28 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04730

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 settembre 2024 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Chiusano di San 
Domenico e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Chiusano di San Domenico (Avellino); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presenta-
to al protocollo dell’ente, da sei consiglieri su dieci asse-
gnati all’ente, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Chiusano di San Domenico 
(Avellino) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Rosanna Gamerra è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 settembre 2024 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Chiusano di San Domenico (Avellino), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 e compo-
sto dal sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 22 luglio 2024. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Avellino ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 luglio 2024. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Chiusano di San Domenico (Avellino) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona della dotto-
ressa Rosanna Gamerra viceprefetto in servizio presso la Prefettura di 
Avellino. 

 Roma, 9 agosto 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A04731
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2024 .

      Autorizzazione ad avviare procedure di reclutamento e ad 
assumere unità di personale a favore dell’Avvocatura gene-
rale dello Stato.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 3 aprile 1979, n. 103 recante «Modifiche 
dell’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato»; 

 Vista la legge 3 gennaio 1991, n. 3, recante «Misure 
urgenti relative all’Avvocatura dello Stato»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 354, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, della legge 
26 febbraio 2004, n. 45, recante «Disposizioni urgenti per 
il funzionamento dei tribunali delle acque, nonché inter-
venti per l’amministrazione della giustizia»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di termini normativi»; 

 Visto l’art. 35, comma 4, del richiamato decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, il quale dispone che con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono autorizzati l’avvio delle 
procedure concorsuali e le relative assunzioni del personale 
delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento au-
tonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici; 

 Visto l’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, secondo cui le amministrazioni pubbliche 
adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e 
della    performance   , nonché con le linee di indirizzo ema-
nate ai sensi dell’art. 6  -ter   del medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione dell’8 maggio 2018, adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro della salute, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 173 del 27 luglio 2018, re-
cante «Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia», in 
particolare l’art. 6, il quale prevede che, ai fini di assicu-
rare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrati-
va, nonché di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese e di procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministra-
zioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado 
e delle istituzioni educative, di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, adottino, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, il Piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 2022, n. 81, avente ad oggetto «Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assor-
biti dal Piano integrato di attività e organizzazione» ed, in 
particolare, l’art. 2, comma 2, a mente del quale «ai fini di 
cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le amministrazioni, anche ad ordinamento 
autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non economici 
statali inviano il piano dei fabbisogni di cui all’art. 6 del 
medesimo decreto legislativo ovvero la corrispondente 
sezione del PIAO, al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to per le necessarie verifiche sui relativi dati»; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 30 giugno 2022, n. 132, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale n. 209 del 7 settembre 
2022, con cui si definisce il contenuto del Piano integrato 
di attività e organizzazione, di cui all’art. 6, comma 6, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 22 luglio 2022, recante «Linee di indirizzo 
per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 
da parte delle amministrazioni» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 215 del 14 settembre 2022; 

 Vista la nota circolare del Dipartimento della funzione 
pubblica n. 2 dell’11 ottobre 2022, recante «Indicazioni 
operative in materia di Piano integrato di attività e or-
ganizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80»; 

 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, secondo cui «Le amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie 
e gli enti pubblici non economici ivi compresi quelli di 
cui all’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e successive modificazioni, possono proce-
dere, per l’anno 2014, ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 
per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato 
nell’anno precedente. La predetta facoltà ad assumere è 
fissata nella misura del 40 per cento per l’anno 2015, del 
60 per cento per l’anno 2016, dell’80 per cento per l’anno 
2017, del 100 per cento a decorrere dall’anno 2018. Ai 
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Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
al comparto della scuola e alle università si applica la nor-
mativa di settore»; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del suddetto decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, il quale dispone che «La Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e il Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato operano 
annualmente un monitoraggio sull’andamento delle as-
sunzioni e dei livelli occupazionali che si determinano per 
effetto delle disposizioni dei commi 1 e 2. Nel caso in cui 
dal monitoraggio si rilevino incrementi di spesa che pos-
sono compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza 
pubblica, con decreto del Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono adottate misure cor-
rettive volte a neutralizzare l’incidenza del maturato eco-
nomico del personale cessato nel calcolo delle economie 
da destinare alle assunzioni previste dal regime vigente»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 luglio 2017, emanato 
in applicazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90 sopra richiamato, con il quale sono 
state adottate misure correttive volte a neutralizzare l’in-
cidenza del maturato economico del personale cessato nel 
calcolo delle economie da destinare alle assunzioni del 
personale in regime di diritto pubblico del Consiglio di 
Stato, della Corte dei conti, e dell’Avvocatura dello Stato; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, prot. 
n. 187955 del 22 luglio 2024, con la quale il citato Diparti-
mento, a seguito dell’attività di monitoraggio svolta ai sen-
si del summenzionato l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90 con riferimento al periodo 2018-2023, 
dalla quale è emerso, per le carriere dei procuratori e degli av-
vocati dello Stato, un progressivo aumento del numero delle 
assunzioni autorizzabili, che superano significativamente il 
numero delle cessazioni che di anno in anno si verificano, 
nonché un aumento degli oneri di personale non coperto 
dalle risorse finanziarie (   budgets    assunzionali) disponibili a 
legislazione vigente già a decorrere dal 2026, ha ravvisato 
la necessità di adottare, d’intesa con la Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
nuove misure correttive al fine di evitare che il progressivo 
incremento delle assunzioni del personale appartenente alle 
suddette carriere comporti, già nel breve periodo, incrementi 
di spesa che compromettano ulteriormente la sostenibilità 
finanziaria e gli equilibri bilancio; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56, e, in particolare, 
l’art. 3, comma 1, secondo cui, fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie e gli enti pubblici non eco-
nomici, ivi compresi quelli di cui all’art. 70, comma 4, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contin-
gente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al perso-
nale di ruolo cessato nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 3, comma 3, della citata legge n. 56 del 2019, 
con il quale si dispone che le assunzioni di cui al comma 1 
del medesimo articolo, sopra richiamato, sono autorizzate 
con il decreto e le procedure di cui all’art. 35, comma 4, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001, previa richiesta delle 
amministrazioni interessate, predisposta sulla base del pia-
no dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del medesimo 
decreto legislativo n. 165 del 2001, corredata da analitica 
dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno prece-
dente e delle conseguenti economie e dall’individuazione 
delle unità da assumere e dei correlati oneri, asseverate dai 
relativi organi di controllo e che, fatto salvo quanto previ-
sto dall’art. 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, a decorrere dall’anno 2019, è consentito il cumu-
lo delle risorse, corrispondenti a economie da cessazione 
del personale già maturate, destinate alle assunzioni per un 
arco temporale non superiore a cinque anni, a partire dal 
   budget    assunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei 
fabbisogni e della programmazione finanziaria e contabile; 

 Visto l’art. 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, recante «Disposizioni in materia di 
trattamenti economici»; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, e successive modificazioni ed integrazioni, con il 
quale si dispone che il termine per procedere alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni veri-
ficatesi negli anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 
2020, 2021 e 2022, previste dall’art. 3, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dall’art. 66, commi 9  -bis   
e 13  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2024 e 
le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, possono 
essere concesse entro il 31 dicembre 2024; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, re-
cante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», e, in 
particolare, l’art. 4, comma 3, secondo cui per le amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, 
gli enti pubblici non economici e gli enti di ricerca, l’auto-
rizzazione all’avvio di nuove procedure concorsuali, ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, è subordinata alla verifica 
dell’avvenuta immissione in servizio, nella stessa ammini-
strazione, di tutti i vincitori collocati nelle proprie graduatorie 
vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indetermi-
nato per qualsiasi qualifica, salve comprovate non temporanee 
necessità organizzative adeguatamente motivate; 

 Visto l’art. 35, comma 5  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in base al quale «le graduatorie dei 
concorsi per il reclutamento del personale presso le am-
ministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine 
di due anni dalla data di approvazione. Sono fatti salvi i 
periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali. Il 
principio della parità di condizioni per l’accesso ai pubblici 
uffici è garantito, mediante specifiche disposizioni del ban-
do, con riferimento al luogo di residenza dei concorrenti, 
quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento di 
servizi altrimenti non attuabili o almeno non attuabili con 
identico risultato. Nei concorsi pubblici sono considerati 
idonei i candidati collocati nella graduatoria finale entro 
il 20 per cento dei posti successivi all’ultimo di quelli 
banditi. In caso di rinuncia all’assunzione o di dimissioni 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21716-9-2024

del dipendente intervenute entro sei mesi dall’assunzione, 
l’amministrazione può procedere allo scorrimento della 
graduatoria nei limiti di cui al quarto periodo»; 

 Viste le note protocollo nn. 2024/375166 del 5 giugno 
2024, 2024/426965 del 28 giugno 2024 e quella di integra-
zione, n. 2024/482193 del 23 luglio 2024, con le quali l’Av-
vocatura generale dello Stato ha richiesto l’autorizzazione 
ad indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato unità di avvocati e procuratori dello stato, dan-
do analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute negli 
anni 2022 e 2023, specificando gli oneri da sostenere per le 
assunzioni relative all’anno 2024, nonché gli oneri a regime, 
come da asseverazioni pervenute dagli organi di controllo, in 
attuazione dell’art. 3, comma 3, della legge 19 giugno 2019, 
n. 56, come novellato dall’art. 11  -bis  , comma 18 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e finanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, prot. 
n. 182460 del 9 luglio 2024, con la quale il citato Dipar-
timento, in riscontro alla richiesta assunzionale dell’Av-
vocatura generale dello Stato avanzata con la nota prot. 
n. 375167/2024-P, nelle more dell’attività di monitorag-
gio prevista dall’art. 3, comma 4, del richiamato decreto-
legge n. 90 del 2014, non ha ravvisato motivi ostativi al 
reclutamento del contingente di undici avvocati dello Sta-
to e di otto procuratori dello Stato sul    budget    2024; 

 Visto l’esito positivo dell’istruttoria svolta sulle sopra 
indicate richieste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 maggio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
27 giugno 2024, che autorizza, tra le altre, l’Avvocatura ge-
nerale dello Stato ad indire procedure di reclutamento e ad 
assumere a tempo indeterminato sette avvocati dello stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, registrato alla Corte dei conti il 
24 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, senatore Paolo Zangrillo, è stato conferito l’incarico 
per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 12 novembre 2022, registrato dalla Corte dei conti 
in data 21 novembre 2022, al numero 2911, che dispone 
la delega di funzioni al Ministro per la pubblica ammini-
strazione, senatore Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
  Decreta:    

  Art. 1.
      Avvocatura generale dello Stato    

     1. L’ Avvocatura generale dello Stato è autorizzata ad 
indire procedure di reclutamento e ad assumere a tempo 
indeterminato le unità di personale indicate nelle Tabelle 
1 e 2 allegate, che costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento.   

  Art. 2.
      Disposizioni generali    

     1. Per procedere ad assunzioni di unità di personale ap-
partenenti a carriere diverse rispetto a quelle autorizzate 
con il presente decreto, ovvero all’utilizzazione del    bud-

get    residuo, l’Avvocatura generale dello Stato può avan-
zare richiesta di rimodulazione indirizzata alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione 
pubblica - Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pub-
blico - e al Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato - IGOP 
-, che la valuteranno nel rispetto della normativa vigente 
e delle risorse finanziarie autorizzate. 

 2. L’utilizzo della disponibilità residua afferente al    bud-
get    assunzionale relativo all’anno 2024 (cessazioni 2023) 
sarà oggetto di valutazione da parte della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la funzione pub-
blica - Ufficio per l’organizzazione ed il lavoro pubblico 
- e del Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - IGOP anche 
tenendo conto delle nuove misure correttive da adottarsi 
ai sensi del richiamato art. 3, comma 4, del decreto-legge 
n. 90 del 2014 all’esito dell’attività di monitoraggio. 

 3. L’avvio delle procedure concorsuali autorizzato con 
il presente decreto, salvo deroghe consentite da leggi spe-
ciali, è subordinato all’avvenuta immissione in servizio, 
nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati 
nelle proprie vigenti graduatorie di concorsi pubblici per 
assunzioni a tempo indeterminato per gli avvocati e i pro-
curatori dello Stato, salve comprovate non temporanee 
necessità organizzative adeguatamente motivate. 

 4. L’avvio delle procedure concorsuali e le assunzioni 
autorizzati con il presente provvedimento restano, altresì, 
subordinati alla sussistenza di corrispondenti posti vacan-
ti tanto alla data di emanazione del bando quanto alla data 
delle assunzioni, fatte salve le espresse deroghe previste 
dalla legge. Gli incrementi di dotazione organica sono 
consentiti esclusivamente ove previsti dalla legge. 

 5. L’ amministrazione è tenuta a trasmettere, entro e 
non oltre il 31 dicembre 2024 per le necessarie verifiche, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per la funzione pubblica - Ufficio per l’organizzazione ed 
il lavoro pubblico, e al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato - IGOP, i dati concernenti il personale assunto in 
attuazione del presente decreto e la relativa spesa annua 
lorda a regime effettivamente da sostenere. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2024 

  p. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri

Il Ministro per la pubblica 
amministrazione

     ZANGRILLO   
  Il Ministro dell’economia e 

delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2459 
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 ALLEGATO    

  

Tabella 1 
(Avvocatura Generale dello Stato) 

 

Amministrazione
Risparmi da cessazioni del 

personale togato anno 2022 - 
budget 2023

Qualifiche Unità 
autorizzate

Tipologia di 
reclutamento

Costo unitario per 
trattamento economico 

fondamentale

Totale oneri a 
regime

assunzioni 
autorizzate

Disponibilità 
residua

Totale Unità 5 Totale oneri € 879.053,00

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2024

Avvocatura Generale 
dello Stato € 950.744,24 € 71.691,24

 
 

Tabella 2 
(Avvocatura Generale dello stato) 

 

Amministrazione
Risparmi da cessazioni del 

personale togato 
anno 2023 - budget 2024

Qualifiche
Unità 

autorizzate
Tipologia di 

reclutamento

Costo unitario per 
trattamento 
economico 

fondamentale

Totale oneri a 
regime

assunzioni 
autorizzate

Disponibilità 
residua

Totale Unità 14 Totale oneri € 2.286.819,68

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2024

Avvocatura Generale 
dello Stato

€ 1.493.636,31€ 3.780.455,99

 

  24A04809  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 agosto 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «VIT.EN 
& C. sas» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 3 giugno 2024 dal 
Centro di saggio «VIT.EN & C. Sas» con sede operativa 
in Via Bionzo, 13  -bis   - 14052 Calosso (AT); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 64727 del 
9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 2024, 
al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024 al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0390550 del 28 agosto 2024, relativo 
alla verifica di conformità effettuata in data 26-27 agosto 
2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0281530 
del 25 giugno 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 3 giugno 2024, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di confor-
mità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, fina-
lizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti fi-
tosanitari, effettuata presso il Centro «VIT.EN & C. sas»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «VIT.EN & C. sas» con sede operativa in 
Via Bionzo, 13bis – 14052 Calosso (AT), è riconosciu-
to centro di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di 
campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le se-
guenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 
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   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   colture arboree; 
   b)   diserbo; 
   c)   entomologia; 
   d)   patologia vegetale; 
   e)   zoologia agraria.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «VIT.EN & C. sas» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 26-27 agosto 2024, fino al giorno 31 dicem-
bre 2026. 

 2. Il Centro di saggio «VIT.EN & C. sas» qualora in-
tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corre-
data dalla relativa documentazione comprovante il pos-
sesso dei requisiti richiesti, entro e non oltre il mese di 
febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A04742

    DECRETO  29 agosto 2024 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «S.P.F. 
srl» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 
1996, che, in attuazione del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, disciplina i principi delle buone pratiche per 
l’esecuzione delle prove di campo e definisce i requisiti 
necessari al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a con-
durre prove di campo finalizzate alla registrazione dei 
prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
ai sensi del quale il «Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21716-9-2024

23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista l’istanza presentata in data 21 febbraio 2024 dal 
Centro di saggio «S.P.F. S.r.l.», con sede operativa in via 
Altiero Spinelli, 12 - 44028 Poggio Renatico (FE); 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale, prot. n. 64727 
del 9 febbraio 2024, registrata all’UCB in data 7 marzo 
2024, al n. 168, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, prot. n. 45910 del 31 gennaio 2024; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 108781 del 5 marzo 2024, registrata all’UCB 
in data 12 aprile 2024, al n. 260, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2024; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Visto il verbale n. 0377482 del 22 agosto 2024, relati-
vo alla verifica di conformità effettuata in data 23 luglio 
2024 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0235382 
del 27 maggio 2024; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 21 febbraio 2024, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, 
effettuata presso il Centro «S.P.F. S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «S.P.F. S.r.l.», con sede operativa in via 

Altiero Spinelli, 12 - 44028 Poggio Renatico (FE), è rico-
nosciuto centro di saggio idoneo ad effettuare prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su orga-
nismi non bersaglio (allegato III, punti 10.3 - 10.7); 

   g)   individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (alle-
gato II, punto 6.1); 

   h)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercializ-
zazione dei prodotti immagazzinati (allegato II, punto 6.2); 

   i)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (allegato II, punto 6.3); 

   j)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6); 

   k)   prove di campo ambientali ed ecotossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(allegato II, parte A, punti 7.1 e 7.2); 

   l)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (allegato III, punto 
8.1); 

   m)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (allegato III, punto 8.5); 

   n)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in    pre    o    post   -raccolta (allegato III, punto 8.6); 

   o)   prove su destino e comportamento ambientale (al-
legato III, punti 9.1 - 9.3). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le prove 
di campo di efficacia e la determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione    post   -raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   produzione sementi; 
   r)   vertebrati dannosi; 
   s)   regolatori di crescita.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 
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 2. Il Centro di saggio «S.P.F. S.r.l.» è tenuto a comu-
nicare a questo Ministero l’indicazione precisa delle ti-
pologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro 
localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 23 luglio 2024, fino al giorno 31 dicembre 2026. 

 2. Il Centro di saggio «S.P.F. S.r.l.» qualora intenda 
confermare o variare gli ambiti operativi di cui al presen-
te decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2026. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il direttore: FARAGLIA   

  24A04743

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  4 settembre 2024 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi dei trittici com-
posti dalle tre monete d’argento da 5 euro appartenenti alla 
«Serie Fumetti: Jacovitti», in finitura     fior di conio     con ele-
menti colorati, millesimo 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, 
n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e del-
le finanze il Dipartimento dell’economia, le cui competenze 
sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento 
dell’economia»), introdotto nel citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 14 novembre 2023, prot. n. 98462/2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 288 dell’11 di-
cembre 2023, che ha autorizzato l’emissione e il corso 
legale delle tre monete in argento da 5 euro appartenenti 
alla «Serie Fumetti: Jacovitti», in finitura    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 14 novembre 2023, prot. n. 98462, concernenti, ri-
spettivamente, le caratteristiche tecniche ed artistiche del-
le tre suddette monete d’argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
14 novembre 2023, che ha stabilito il corso legale delle 
citate monete a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2024, prot. n. 6242, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 15 gennaio 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2024; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia del 
30 gennaio 2024, prot. n. 8034/2024, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione dei trittici composti 
dalle suddette monete d’argento, in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione dei 
suddetti trittici; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     I trittici composti dalle tre monete d’argento da 5 euro 

appartenenti alla «Serie fumetti: Jacovitti», in finitura    fior 
di conio    con elementi colorati, millesimo 2024, aventi le 
caratteristiche di cui al citato decreto del direttore gene-
rale dell’economia del 14 novembre 2023, prot. n. 98462, 
indicato nelle premesse, da cedere in apposita confezione, 
saranno disponibili dal 14 ottobre 2024.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, dei suddetti trittici, 

in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 
2024, è stabilito in euro 75.000,00, pari a n. 5.000 trittici.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare i trittici entro il 14 aprile 2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento dei trittici sono 

di seguito descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle Società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui sono 
dedicate le monete del trittico - dovrà essere effettuato an-
ticipatamente tramite bonifico bancario intestato all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione 
delle pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto 
legislativo n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni 
dalla data di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact. 

 I trittici sono ceduti applicando uno sconto, rispetto al 
prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 500 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di trittici, in versione    fior di conio     con elementi 
colorati, sono così distinti:  

 da   1  a   99  unità  euro 150,25; 
 da   100  a   499  unità  euro 138,44; 
 da   500  a     unità  euro 128,11. 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni trittico appartenente alla 
«Serie Fumetti: Jacovitti», in versione    fior di conio     con 
elementi colorati, millesimo 2024, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 3,01 per ciascun trittico, per l’inte-
ro contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 15.050,00; 

 il valore nominale complessivo, pari ad euro 15,00, 
per ogni trittico venduto; 

 il valore complessivo dell’argento puro contenu-
to nelle tre monete, pari ad euro 34,31, per ogni trittico 
venduto. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione VI del Di-

partimento del Tesoro, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal suddetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di trittici richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: SALA   

  24A04738
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    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi delle tre distin-
te monete in bronzital  da 5 euro appartenenti alla Serie 
«Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, in versione     fior di 
conio     con elementi colorati, millesimo 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110379, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicem-
bre 2023, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in bronzital da 5 euro appartenente alla serie 
«Zodiaco» - Ariete, in finitura    fior di conio    con elementi 
colorati, millesimo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110378, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 30 di-
cembre 2023, che ha autorizzato l’emissione e il corso 
legale della moneta in bronzital da 5 euro appartenente 
alla Serie «Zodiaco» - Leone, in finitura    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110381, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 303 del 30 dicem-
bre 2023, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale 
della moneta in bronzital da 5 euro appartenente alla Se-
rie «Zodiaco» - Sagittario, in finitura    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2024; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2024, prot. n. 6242, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 15 gennaio 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2024; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia del 
30 gennaio 2024, prot. n. 8034/2024, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione delle tre suddette 
monete da 5 euro in bronzital, in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione delle 
suddette monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le tre distinte monete in bronzital da 5 euro apparte-

nenti alla serie «Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, 
in versione    fior di conio    con elementi colorati, millesi-
mo 2024, aventi, rispettivamente, le caratteristiche di cui 
ai citati decreti del direttore generale dell’economia del 
23 dicembre 2023, prot. n. 110379, 110378 e 110381, in-
dicati nelle premesse, sono disponibili dal 20 novembre 
2024.   

  Art. 2.
      I contingenti, in valore nominale, delle tre monete da 5 

euro in bronzital appartenenti alla serie «Zodiaco», sono 
così stabiliti:  

 euro 30.000,00, pari a 6.000 esemplari, per la mone-
ta in bronzital da 5 euro «Ariete»; 

 euro 30.000,00, pari a 6.000 esemplari, per la mone-
ta in bronzital da 5 euro «Leone»; 

 euro 30.000,00, pari a 6.000 esemplari, per la mone-
ta in bronzital da 5 euro «Sagittario».   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le citate monete, millesimo 2024, con-
fezionate in appositi contenitori, entro il 20 maggio 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle monete 
sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
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tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
poligrafico e zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via    e-mail    
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amminsitrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
  e-mail   : informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 500 
unità e del 15% per ordini a partire da 1.000 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti di ciascuna delle suddette monete della Serie «Zodia-
co» - Ariete, Leone e Sagittario, in versione    fior di conio     
con elementi colorati, sono così distinti:  

 da 1 a 499 unità euro 25,49; 
 da 500 a 999 unità euro 23,52; 
 da 1.000 unità euro 21,80.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma - denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete 
- Conto Numismatico» per ogni moneta appartenente alla 
serie «Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, in versione 
   fior di conio     con elementi colorati, millesimo 2024, i se-
guenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,51 per ogni moneta appartenen-
te alla serie «Zodiaco-Ariete», per l’intero contingente 
di 6.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
3.060,00; 

 la    royalty    di euro 0,51 per ogni moneta appartenen-
te alla serie «Zodiaco-Leone», per l’intero contingente 
di 6.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
3.060,00; 

 la    royalty    di euro 0,51 per ogni moneta appartenente 
alla serie «Zodiaco-Sagittario», per l’intero contingente 
di 6.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
3.060,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione VI del Di-

partimento del Tesoro, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: SALA   

  24A04739

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi delle tre distin-
te monete d’argento da 5 euro appartenenti alla Serie «Zo-
diaco» - Ariete, Leone e Sagittario, in versione     fior di conio     
con elementi colorati, millesimo 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla 
predetta data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in 
società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 
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 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110377, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 303 del 30 dicembre 2023, che ha autorizzato 
l’emissione e il corso legale della moneta in argento da 5 
euro appartenente alla serie «Zodiaco» - Ariete, in fini-
tura    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110375, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 303 del 30 dicembre 2023, che ha autorizzato 
l’emissione e il corso legale della moneta in argento da 5 
euro appartenente alla serie «Zodiaco» - Leone, in fini-
tura    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 23 dicembre 2023, prot. n. 110374, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 303 del 30 dicembre 2023, che ha autorizzato 
l’emissione e il corso legale della moneta in argento da 5 
euro appartenente alla serie «Zodiaco» - Sagittario, in fi-
nitura    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2024, prot. n. 6242, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 15 gennaio 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2024; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia del 
30 gennaio 2024, prot. n. 8034/2024, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione delle tre suddette 
monete da 5 euro in argento, in versione    fior di conio    con 
elementi colorati, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione delle 
suddette monete d’argento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le tre distinte monete in argento da 5 euro appartenenti 
alla serie «Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, in ver-
sione    fior di conio    con elementi colorati, millesimo 2024, 
aventi, rispettivamente, le caratteristiche di cui ai citati 
decreti del direttore generale dell’economia del 23 dicem-
bre 2023, prot. numeri 110377, 110375 e 110374, indicati 
nelle premesse, sono disponibili dal 20 novembre 2024.   

  Art. 2.

      I contingenti, in valore nominale, delle tre monete da 
5 euro in argento appartenenti alla serie «Zodiaco», sono 
così stabiliti:  

 euro 20.000,00, pari a 4.000 esemplari, per la 
moneta in argento da 5 euro appartenente alla serie 
«Zodiaco-Ariete»; 

 euro 20.000,00, pari a 4.000 esemplari, per la 
moneta in argento da 5 euro appartenente alla serie 
«Zodiaco-Leone»; 

 euro 20.000,00, pari a 4.000 esemplari, per la 
moneta in argento da 5 euro appartenente alla serie 
«Zodiaco-Sagittario».   

  Art. 3.

     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 
possono acquistare le citate monete, millesimo 2024, con-
fezionate in appositi contenitori, entro il 20 maggio 2025. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle monete 
sono di seguito descritte:  

  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento – salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta – dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sotto indicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
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 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 500 
unità e del 15% per ordini a partire da 1.000 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti di ciascuna delle suddette monete d’argento della serie 
«Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, in versione    fior di 
conio     con elementi colorati, sono così distinti:  

  da  1  a  499 unità  euro  58,28 

  da  500  a   999 unità  euro  53,69 

  da  1.000 unità  euro  49,67 

     

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta d’argento appar-
tenente alla serie «Zodiaco» - Ariete, Leone e Sagittario, 
in versione    fior di conio     con elementi colorati, millesimo 
2024, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,17 per ogni moneta appartenen-
te alla serie «Zodiaco-Ariete», per l’intero contingente 
di 4.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
4.680,00; 

 la    royalty    di euro 1,17 per ogni moneta appartenen-
te alla serie «Zodiaco-Leone», per l’intero contingente 
di 4.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
4.680,00; 

 la    royalty    di euro 1,17 per ogni moneta appartenente 
alla serie «Zodiaco-Sagittario», per l’intero contingente 
di 4.000 esemplari, per un importo totale pari ad euro 
4.680,00; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuto, pari ad 
euro 11,44, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I suddetti versamenti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione VI del Di-

partimento del tesoro, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente 
di cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle 
monete vendute da versare all’entrata del bilancio dello 
Stato con imputazione al capo X, capitolo 5010. La som-
ma residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata 
del bilancio dello Stato, capo X, capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: SALA   

  24A04740

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi della moneta 
in cupronichel da 5 euro appartenente alla Serie «Cultura 
Enogastronomica Italiana - Tintilia e Caciocavallo - Moli-
se», in versione     fior di conio     con elementi colorati, millesimo 
2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
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ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
dell’11 dicembre 2023, prot. n. 106107/2023, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 299 del 23 di-
cembre 2023, che ha autorizzato l’emissione e il corso 
legale della moneta in cupronichel da 5 euro appartenente 
alla Serie «Cultura Enogastronomica Italiana - Tintilia e 
Caciocavallo - Molise», in versione    fior di conio    con ele-
menti colorati, millesimo 2024; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
dell’11 dicembre 2023, concernenti, rispettivamente, le 
caratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta mone-
ta in cupronichel; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
dell’11 dicembre 2023, che ha stabilito il corso legale 
della citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Vista la nota del 23 gennaio 2024, prot. n. 6242, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comuni-
cato che il suo consiglio di amministrazione nella seduta 
del 15 gennaio 2024, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, 
ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto mede-
simo per la produzione e la vendita della monetazione per 
numismatici in euro, millesimo 2024; 

 Vista la nota del direttore generale dell’economia del 
30 gennaio 2024, prot. n. 8034/2024, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta in cupronichel da 5 euro, in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in cupronichel da 5 euro appartenente alla 

Serie «Cultura Enogastronomica Italiana - Tintilia e Ca-
ciocavallo - Molise», in versione    fior di conio    con ele-
menti colorati, millesimo 2024, avente le caratteristiche 
di cui al decreto del direttore generale dell’economia 
dell’11 dicembre 2023, prot. n. 106107/2023, indicato 
nelle premesse, confezionata in apposito contenitore, sarà 
disponibile dal 20 novembre 2024.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in cupronichel da 5 euro, in versione    fior di conio    
con elementi colorati, millesimo 2024, è stabilito in euro 
20.000,00, pari a 4.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 20 maggio 2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento sono di seguito 

descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 500 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di monete, in versione    fior di conio     con elemen-
ti colorati, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro 25,49; 
 da  100  a  499  unità  euro 23,52; 
 da  500  unità  euro 21,80. 
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  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa Speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Mo-
nete - Conto Numismatico» per ogni moneta da 5 euro 
appartenente alla Serie «Cultura Enogastronomica Italia-
na - Tintilia e Caciocavallo - Molise», in versione    fior di 
conio     con elementi colorati, millesimo 2024, i seguenti 
importi:  

 la    royalty    di euro 0,51 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 4.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 2.040,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2025.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione VI del Di-

partimento del Tesoro, con funzioni di Cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di Controllore Capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: SALA   

  24A04741

    DECRETO  6 settembre 2024 .

      Accertamento della quinta rata PNRR.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito testo unico), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 

cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 231215 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico 
(di seguito decreto cornice), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Vista la decisione del Consiglio europeo del 21 luglio 
2020, concernente il programma    Next Generation EU    (di 
seguito «NGEU»); 

 Vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, relativa al sistema delle risor-
se proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea a sostegno della ripresa dell’econo-
mia dopo la crisi COVID-19, attuativo del piano strategi-
co NGEU, tramite il quale è conferito alla Commissione 
europea il potere di contrarre, per conto dell’Unione, pre-
stiti sui mercati dei capitali fino a 750 miliardi di euro, 
allo scopo di fronteggiare l’impatto economico e sociale 
della pandemia di COVID-19, finanziando le iniziative di 
ripresa e favorendo al contempo la transizione dell’eco-
nomia dell’Unione europea verso un’economia verde e 
digitale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2093 del Consiglio 
del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 (QFP); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 (di seguito 
il «regolamento RRF»), che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza allo scopo di fronteggiare l’im-
patto economico e sociale della pandemia di COVID-19, 
ed in particolare l’art. 23, con il quale si richiede agli 
Stati membri di presentare un piano di investimenti e ri-
forme (Piano nazionale di ripresa e resilienza, di seguito 
«PNRR»); 

 Visto il PNRR trasmesso dal Governo italiano alla 
Commissione europea, in data 30 aprile 2021, ai sensi 
dell’art. 18, paragrafo 1, del regolamento RRF; 

 Vista la proposta di decisione di esecuzione del Consi-
glio relativa all’approvazione della valutazione del piano 
per la ripresa e la resilienza dell’Italia del 22 giugno 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio del 
13 luglio 2021, che recepisce la suddetta proposta di de-
cisione di esecuzione ed il relativo allegato; 
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 Vista la proposta di modifica del PNRR, valutata po-
sitivamente dalla Commissione europea e approvata dal 
Consiglio il 19 settembre 2023 con decisione d’esecuzio-
ne 2023/0295, nonché la proposta di modifica del 7 ago-
sto 2023, valutata positivamente dalla Commissione euro-
pea con la Proposta di decisione del Consiglio 2023/0442 
del 24 novembre 2023 e approvata dal Consiglio in data 
8 dicembre 2023 con decisione d’esecuzione 2023/0442 
e il relativo    Annex   ; 

 Considerato che l’importo complessivo del prestito 
(   Loans   ) nell’ambito del    Loan Agreement    sopracitato non 
ha subito variazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della 
Commissione del 2 luglio 2021, che istituisce la metodo-
logia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni di 
assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
(   Cost Allocation Methodology   ) ed in particolare gli arti-
coli 7, 8 e 9; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/2545 della 
Commissione del 19 dicembre 2022, che istituisce il qua-
dro per l’attribuzione dei costi collegati alle operazioni di 
assunzione di prestiti e di gestione del debito nel contesto 
della strategia di finanziamento diversificata; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2024/5548 della 
Commissione del 26 luglio 2024 relativa all’autorizzazi-
ne ad erogare la quinta rata del prestito di cui al sopraci-
tato    Loan Agreement   ; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
in legge con modificazioni dall’art. 1, comma 1, legge 
1° luglio 2021, n. 101, recante «Misure urgenti relative 
al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con legge 29 luglio 2021, n. 108, recante la «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il Capo 
del Dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di assicu-
rare la continuità delle funzioni dell’amministrazione ed 
è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti 
dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifiche, recante «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche», ed in particolare l’art. 4, con il quale, men-
tre si attribuisce agli organi di governo l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo e la verifica 
della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e di gestione agli indirizzi impartiti, si riserva ai dirigenti 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, 
compresi quelli che impegnano l’amministrazione ver-
so l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 26 giugno 
2019, n. 103, ed in particolare l’art. 5, comma 2, ove si 
definiscono le funzioni svolte dalla Direzione seconda del 
Dipartimento del Tesoro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 luglio 2023, n. 125, avente ad oggetto il «rego-
lamento recante modifiche al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernen-
te l’organizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021 di 
«Individuazione e attribuzione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze», mediante il quale, con 
riferimento alla Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro, sono state disposte modifiche alle competenze di 
alcuni uffici; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 agosto 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 111.536 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto l’accordo del 26 luglio 2021, denominato «   Loan 
Agreement   » ed i relativi allegati dal I al VI, sottoscritto 
dall’Unione europea in data 5 agosto 2021, per la conces-
sione a favore della Repubblica italiana di un prestito per 
l’importo di euro 122.601.810.400, che verrà erogato in 
una o più    tranche    con scadenza trentennale, per ciascuna 
delle quali è previsto un periodo iniziale di preammorta-
mento della durata di dieci anni; 

 Vista la    Legal opinion    rilasciata dal Servizio affari le-
gali del Dipartimento del Tesoro in data 27 luglio 2021; 

 Visto il decreto del 14 dicembre 2021, n. 97437, di 
accertamento del sopracitato    Loan Agreement    e del 
prefinanziamento; 

 Considerato che i termini finanziari del    Loan Agree-
ment    sono definiti nelle rispettive    Confirmation notice    
relative ad ogni    Loan Instalment   ; 

 Vista la    confirmation notice    del 20 aprile 2022, relativa 
all’erogazione della prima rata per il PNRR, pari a euro 
11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    sopra-
citato riferito al programma NGEU, per un importo mas-
simo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 53462 dell’8 giugno 2022, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della prima rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’ambi-
to del sopracitato    Loan Agreement    riferito al programma 
NGEU; 
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 Vista la    confirmation notice    dell’8 novembre 2022, re-
lativa all’erogazione della seconda rata per il PNRR, pari 
a euro 11.000.000.000, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 3236 del 16 gennaio 2023, con il 
quale si è preso atto dell’erogazione della seconda rata 
del prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione 
europea, per un importo di euro 11.000.000.000, nell’am-
bito del sopracitato    Loan Agreement    riferito al program-
ma NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’11 ottobre 2023, re-
lativa all’erogazione della terza rata per il PNRR, pari a 
euro 8.548.035.698,00, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 98860 del 15 novembre 2023, con 
il quale si è preso atto dell’erogazione della terza rata del 
prestito, tra la Repubblica italiana e la Commissione eu-
ropea, per un importo di euro 8.548.035.698,00, nell’am-
bito del sopracitato    Loan Agreement    riferito al program-
ma NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    dell’8 gennaio 2024, rela-
tiva all’erogazione della quarta rata per il PNRR, pari a 
euro 14.451.964.302,00, nell’ambito del    Loan Agreement    
sopracitato riferito al programma NGEU, per un importo 
massimo di euro 122.601.810.400; 

 Visto il decreto n. 20113 dell’8 marzo 2024 di accer-
tamento della quarta rata del prestito tra la Repubblica 
italiana e la Commissione europea, per un importo di 
euro 14.451.964.302,00, nell’ambito del sopracitato    Loan 
Agreement    riferito al programma NGEU; 

 Vista la    confirmation notice    del 5 agosto 2024, relativa 
all’erogazione della quinta rata per il PNRR, pari a euro 
7.856.615,985, nell’ambito del    Loan Agreement    sopraci-
tato riferito al programma NGEU, per un importo massi-
mo di euro 122.601.810.400; 

 Ritenuto opportuno prendere atto dell’erogazione della 
quinta rata del prestito, tra la Repubblica italiana e la Com-
missione europea, per un importo di euro 7.856.615,985, 
nell’ambito del sopracitato    Loan Agreement    riferito al 
programma NGEU; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico, 

nonché del decreto cornice, si procede alla presa d’atto 
dell’erogazione della quinta rata del prestito tra la Re-
pubblica italiana e la Commissione europea, pari a euro 
7.856.615,985, nell’ambito del    Loan Agreement    sopraci-
tato riferito al programma NGEU, per un importo com-
plessivo di euro 122.601.810.400. 

 Per ogni rata è previsto un periodo iniziale di pream-
mortamento di dieci anni. Nei primi dieci anni non è pre-
visto il pagamento di quota capitale, che verrà rimborsata 
gradualmente fino a scadenza in quote capitali costanti 
dal decimo al trentesimo anno. 

 Secondo quanto stabilito dall’art. 11 del    Loan Agree-
ment   , il periodo di interesse e le date di pagamento, per 
ogni rata o    tranche    di prestito, sono stabiliti nella    Con-
firmation Notice    relativa alla medesima rata o    tranche    di 
prestito e sono comunicati alla Repubblica italiana. La 
Commissione europea comunica alla Repubblica italiana 
l’ammontare dei costi del finanziamento, del servizio di 
gestione della liquidità, del servizio per le spese generali 
amministrative entro venti giorni lavorativi antecedenti la 
data di pagamento, fatturati ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 
della decisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Com-
missione europea del 2 luglio 2021.   

  Art. 2.
     In conformità al sopracitato    Loan Agreement    , le con-

dizioni di erogazione della quinta rata del prestito, pari 
a euro 7.856.615,985, come previsto nella sezione 2(2) 
(2.1) dell’allegato alla decisione di esecuzione del Con-
siglio del 13 luglio 2021, relativa all’approvazione della 
valutazione del Piano per la ripresa e resilienza per l’Ita-
lia, sono di seguito descritte:  

 i  mporto del capitale: euro 7.856.615,985; 
 importo netto dell’esborso: euro 7.856.615,985; 
 data di erogazione: 5 agosto 2024; 
 scadenza media: venti anni; 
 data di scadenza: 5 agosto 2054 a cui si aggiungono 

venticinque giorni lavorativi; 
 prima data di pagamento degli interessi: 9 settembre 

2025; 
  date di pagamento di interessi e capitale:  

 5 agosto di ogni anno iniziando dal 5 agosto 2025, 
a cui si aggiungono venticinque giorni lavorativi; 

 rimborso del capitale dal 7 settembre 2035; 
 periodo di interesse: dodici mesi a decorrere dalla 

data dell’esborso o dal precedente periodo di interesse. 
 In conformità all’art. 6 (2), lettera   b)   e all’art. 11 del 

   Loan Agreement   , l’ammontare dei costi del finanziamen-
to, del servizio di gestione della liquidità, del servizio per 
le spese generali amministrative saranno basati sulla me-
todologia di ripartizione dei costi collegati alle operazioni 
di assunzione di prestiti e di gestione del debito di NGEU 
(   Cost Allocation Methodology   ), come descritta nella de-
cisione di esecuzione (UE) 2021/1095 della Commissio-
ne europea del 2 luglio 2021 di cui ai visti iniziali.   

  Art. 3.
     L’ammontare del prestito, introitato sul conto di Teso-

reria presso la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello 
Stato: 23211 «Ministero del Tesoro - Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie - Finan-
ziamenti CEE» IBAN IT07E0100003245350200023211 
SWIFT/BIC: BITAITRRENT, è riversato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze al Capo X, capitolo 5064, 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio statale. 

 La sezione di Tesoreria rilascia per detto versamento 
apposita quietanza d’entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al predetto capitolo 5064.   
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  Art. 4.
     Gli oneri di parte corrente del prestito relativi agli eser-

cizi finanziari dal 2025 al 2054 verranno imputati ai capi-
toli di spesa corrispondenti al capitolo 2226, denominato 
«Spesa per interessi e oneri finanziari sui prestiti di cui 
alla    Recovery and Resiliency Facility   », e al capitolo 2246, 
denominato «Spese derivanti dall’erogazione dei prestiti 
di cui alla    Recovery and Resiliency Facility   », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 Gli oneri per il rimborso del capitale del prestito relati-
vi agli esercizi finanziari dal 2035 al 2054 faranno carico 
sul capitolo che verrà iscritto nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per 
gli anni in questione e corrispondente al capitolo 9508 
denominato «Rimborso del capitale dei prestiti di cui alla 
   Recovery and Resiliency Facility   » dello stato di previsio-
ne per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A04755

    DECRETO  10 settembre 2024 .

      Emissione, corso legale, contingente, modalità di cessio-
ne e ricavi della moneta d’argento da 4 euro celebrativa 
dell’80° Anniversario della costituzione della Coldiretti, in 
versione     proof     con elementi colorati, millesimo 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei 
conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, 

convertito nella legge 6 marzo 1996, n. 110, concernente 
le monete commemorative o celebrative; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 
2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Sta-
to, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è 
stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il verbale n. 6/2024 del 21 agosto 2024 dal quale 
risulta che la Commissione tecnico-artistica, di cui al ci-
tato regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive 
modificazioni ed integrazioni, ha approvato i bozzetti de-
finitivi del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 
4 euro celebrativa dell’80° anniversario della costituzione 
della Coldiretti, in versione    proof    con elementi colorati, 
millesimo 2024; 

 Vista la nota prot. n. 57330 del 4 settembre 2024, con 
la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha 
proposto il contingente e il prezzo della suddetta moneta 
d’argento; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione e il 
corso legale della suddetta moneta d’argento da 4 euro, 
in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2024; 

 Ritenuto, altresì, di dover determinare il contingente e 
disciplinare le prenotazioni e la distribuzione della citata 
moneta d’argento da 4 euro; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta d’argento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 4 euro celebrativa dell’80° anniversario della costituzione 

della Coldiretti, in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2024, da cedere in apposite confezioni ad enti, 
associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.
      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore nominale  Diametro  Titolo in millesimi  Peso g 

 Argento 
 euro  mm  legale  tolleranza  legale  tolleranza 

 4  32  925‰  ± 3‰  18  ± 5‰ 

     

  Art. 3.
      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 Autore:  Emanuele Ferretti. 

  Dritto: 

 Al centro una rappresentazione del logo Coldiretti, ovvero una vanga di colore giallo su 
sfondo verde, all’interno della quale sono disegnate, sempre di colore verde, tre spighe di 
grano intrecciate. Sotto, la scritta «Repubblica italiana» e, più piccolo, «E.F.MOD». Nel giro 
in alto la scritta «COLDIRETTI» con a sinistra e destra le due date rispettivamente «1944», 
anno di fondazione, e «2024» anno di coniazione della moneta. Nel giro in basso la scritta in 
corsivo «…la forza amica del Paese». 

 Rovescio: 
 Raffigurazione del fondatore della Coldiretti, Paolo Bonomi. In alto a sinistra, in giro, il nome 
«PAOLO» e la «R» identificativa della Zecca di Roma; in alto a destra, in giro, il cognome 
«BONOMI». In basso il valore nominale «4 EURO». 

 Bordo:  Godronatura spessa continua. 

     

  Art. 4.
     La moneta d’argento da 4 euro celebrativa dell’80° anniversario della costituzione della Coldiretti, in versione 

   proof    con elementi colorati, millesimo 2024, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 
2° ottobre 2024.   

  Art. 5.
     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 

articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 
 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 

l’Archivio centrale di Stato. 

   

      Dritto                           Rovescio 
 

       Art. 6.
     La moneta d’argento da 4 euro celebrativa dell’80° anniversario della costituzione della Coldiretti, in versione    proof    

con elementi colorati, millesimo 2024, sarà disponibile per la vendita al pubblico dal 2 ottobre 2024.   
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  Art. 7.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta d’argento da 4 euro, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2024, è stabilito in euro 14.000,00, 
pari a n. 3.500 monete.   

  Art. 8.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 2 aprile 2025. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle suddette 

monete sono di seguito descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna in 
«conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui è de-
dicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipatamente 
tramite bonifico bancario intestato all’Istituto Poligrafi-
co e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle pubbli-
che amministrazioni che, ai sensi del decreto legislativo 
n. 192/2012, pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact. 

 Le monete sono cedute applicando uno sconto, rispetto 
al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 500 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per ac-
quisti unitari di monete, in versione    proof     con elementi 
colorati, sono così distinti:  

 da  1  a  99   unità   euro 57,28;  
 da  100  a  499   unità   euro 52,75;  
 da  500     unità   euro 48,80.  

     

  Art. 9.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con-
segnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due 
esemplari della suddetta moneta da utilizzare per docu-
mentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 10.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta d’argento da 4 
euro celebrativa dell’80° anniversario della costituzione 
della Coldiretti, in versione    proof     con elementi colorati, 
millesimo 2024, i seguenti importi:  

 euro 1,15 per ogni moneta, per n. 3.500 esemplari, 
per un importo totale pari ad euro 4.025,00; 

 il valore nominale pari ad euro 4,00 per ogni moneta 
venduta; 

 il valore dell’argento puro in essa contenuto, pari ad 
euro 11,44, per ogni moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2025.   

  Art. 11.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione VI del Di-
partimento del Tesoro, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII, con fun-
zioni di controllore capo, preleverà, dal conto corrente di 
cui all’art. 1, un importo pari al valore nominale delle mo-
nete vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. 

 La somma residua sarà versata, dal suddetto dirigen-
te, all’entrata del bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 
2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 12.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2024 

 Il direttore generale: SALA   

  24A04860
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    DECRETO  11 settembre 2024 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 
della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecunia-
rie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari 
centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regola-
mento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso, e da ultimo 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Viste le linee guida della gestione del debito
pubblico 2024; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 97.605 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 13 settembre 2024 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati    BOT   ) 
a trecentosessantaquattro giorni con scadenza 12 settem-
bre 2025, fino al limite massimo in valore nominale di 
7.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 
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 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 11 set-
tembre 2024. Le richieste non pervenute entro tale termi-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 settembre 2024. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-

tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della per-
formance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effet-
tuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli 
operatori che abbiano presentato richieste superiori a 
quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettua-
ta in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è cor-

risposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini 
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato - 
espresso con arrotondamento al terzo decimale - corri-
spondente al rendimento medio ponderato della prima 
   tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2024 

  p. Il direttore generale   
   del Tesoro   
   IACOVONI    

  24A04781
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    DECRETO  12 settembre 2024 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 15 maggio 2024 e 
scadenza 15 luglio 2031, settima e ottava       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003 n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 

della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 97.605 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 maggio, 13 giugno e 
11 luglio 2024, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,45% con godimento 15 maggio 2024 e scadenza
15 luglio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,45%, avente godimento 15 maggio 2024 e scadenza 
15 luglio 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 12 settembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 settembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per sessantatre giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2025 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2024 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  24A04858

    DECRETO  12 settembre 2024 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 17 giugno 2024 e 
scadenza 15 luglio 2027, quinta e sesta       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di segui-
to «decreto di massima) e successive modifiche ed integra-
zioni con il quale sono state stabilite in maniera continuativa 
le caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 97.605 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 13 giugno e 11 luglio 2024, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,45% con godi-
mento 17 giugno 2024 e scadenza 15 luglio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,45%, 
avente godimento 17 giugno 2024 e scadenza 15 luglio 
2027. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 12 settembre 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di partecipa-
re al collocamento supplementare, inoltrando le domande di 
sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 13 settembre 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per sessantatre giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,45% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesorerira rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2027, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2027, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2024 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  24A04859

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  2 settembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gradiente 
cooperativa sociale», in Verona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società cooperativa «Gra-
diente cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 22 febbraio 2024 con cui l’associazio-
ne di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 2022, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza poi-
ché, a fronte di un attivo circolante di euro 1.331.553,00, 
si riscontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo 
di euro 1.659.070,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -317.158,00; 

 Considerato che in data 19 marzo 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 26 giu-
gno 2024, tenuto conto di quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)  , punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Gradiente cooperati-

va sociale», con sede in Verona (VR) (codice fiscale 
02478010230) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Ferruccio Maria Sbarbaro, nato a Roma il 
4 dicembre 1980 (codice fiscale SBRFRC80T04H501U), 
ivi domiciliato in via Eleonora Duse n. 37.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 2 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A04734

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.E.A. 
- Piccola società cooperativa a r.l.», in Sannicandro
Garganico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle Imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i Servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale n. 221/SAA/2006 del 10 no-
vembre 2006, con cui la società cooperativa «C.E.A. - Pic-
cola società cooperativa a r.l.», con sede in Sannicandro 
Garganico (FG), è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e contestualmente ne è stato 
nominato Commissario liquidatore il dott. Silvio Fuiano; 

 Preso atto del decesso del dott. Silvio Fuiano, comuni-
cato con nota prot. 27553 del 30 gennaio 2024; 
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 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Anto-
nello Summa, è stato individuato, secondo quanto previ-
sto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modifi-
cato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di performance del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato 
Commissario liquidatore (giusta comunicazione inviata 
tramite PEC del 2 luglio 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , il dott. Antonello Summa 
è nominato Commissario liquidatore della società coope-
rativa «C.E.A. - Piccola società cooperativa a r.l.», con 
sede in Sannicandro Garganico (FG) - C.F. 03001070717, 

sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile con precedente decreto direttoriale n. 221/SAA/2006 
del 10 novembre 2006, in sostituzione del dott. Silvio Fu-
iano, deceduto.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO 
     

  24A04732

    DECRETO  4 settembre 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Excelsior 
- società cooperativa edilizia a r.l.», in Cerignola.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico RISI 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale n. 220/SAA/2006 del 
10 novembre 2006, con cui la società cooperativa «Ex-
celsior - società cooperativa edilizia a r.l.», con sede in 
Cerignola (FG), è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e contestualmente ne è stato 
nominato Commissario liquidatore il dott. Silvio Fuiano; 

 Preso atto del decesso del dott. Silvio Fuiano, comuni-
cato con nota prot. 27553 del 30 gennaio 2024; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nel predetto incarico; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei Commissari liquidatori delle 
liquidazioni coatte amministrative delle società coopera-
tive nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle Imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedu-
re assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei 
professionisti e dei comitati di sorveglianza di competen-
za del Ministro delle imprese e del made in Italy e del-
la Direzione generale servizi di vigilanza (già Direzione 
generale per la Vigilanza sugli enti cooperativi e sulle 
società), ivi comprese le nomine relative ai casi di scio-
glimento per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Lo-
renzo Mantuano, è stato individuato, secondo quanto pre-
visto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come modi-
ficato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di performance del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato Com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tramite 
PEC del 23 luglio 2024, comprensiva del modulo di accet-
tazione incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-

sultanti dal    curriculum vitae   , il dott. Lorenzo Mantuano è 
nominato commissario liquidatore della società cooperativa 
«Excelsior - società cooperativa edilizia a r.l.», con sede in 
Cerignola (FG) - codice fiscale n. 01626680712, sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile con prece-
dente decreto direttoriale n. 220/SAA/2006 del 10 novem-
bre 2006, in sostituzione del dott. Silvio Fuiano, deceduto.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 settembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A04733

    DECRETO  6 settembre 2024 .

      Nomina dei commissari straordinari per la fase liquidato-
ria del Gruppo Condotte in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy in data 11 maggio 2023, recante la nuova discipli-
na dei procedimenti di designazione dei Commissari giu-
diziali, e di nomina dei Commissari straordinari e dei Co-
mitati di sorveglianza nelle procedure di amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 6 agosto 2018, con il quale la società Condotte d’Ac-
qua S.p.a. è stata ammessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria, ai sensi del decreto-legge n. 347/2003 
e con il quale sono stati nominati Commissari straordinari 
il prof. avv. Giovanni Bruno, il dott. Matteo Uggetti e il 
dott. Alberto Dello Strologo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 9 ottobre del 2018, con il quale la procedura di 
amministrazione straordinaria è stata estesa alla Noda-
via S.c.p.a, ai sensi dell’art. 3, comma 3, decreto-legge 
n. 347/2003 ed è stato preposto lo stesso organo commis-
sariale nominato per la procedura madre; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 31 ottobre del 2018, con i quali la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria è stata estesa alla Ergon Engine-
ering and Contracting consorzio stabile S.c.r.l. - S. cons. a 
r.l. e alla Con.Cor.Su S.c.r.l., ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
decreto-legge n. 347/2003 e sono stati preposti gli stessi 
organi nominati per la procedura madre; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 5 dicembre 2018, con i quali la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria è stata estesa alla INSO Sistemi 
per le infrastrutture sociali S.p.a., alla Ferfina S.p.a. e alla 
Condotte Immobiliare S.p.a., ai sensi dell’art. 3, com-
ma 3, decreto-legge n. 347/2003 e sono stati preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 marzo 2019, con il quale è stato nominato Com-
missario straordinario, in sostituzione del dott. Alberto 
Dello Strologo, il dott. Gianluca Piredda nel collegio 
commissariale del Gruppo Condotte; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 10 aprile 2019, con il quale, la procedura di ammini-
strazione straordinaria è stata estesa alla Fimoven S.a.s. 
Finanziaria dei Dogi S.r.l., ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
decreto-legge n. 347/2003 e sono stati preposti gli stessi 
organi nominati per la procedura madre; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 23 aprile 2019 con il quale è stato autorizzato il Pro-
gramma di cessione della Condotte d’Acqua S.p.a. in a.s., 
della Con.cor.su. S.c.a r.l. in a.s., della Nodavia S.c.p.a. in 
a.s. e della Ergon Engineering and Contracting consorzio 
stabile S.c.r.l. in a.s.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 28 maggio 2019, con il quale la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria è stata estesa alla Finanziaria dei 
Dogi S.r.l., ai sensi dell’art. 3, comma 3, decreto-legge 
n. 347/2003 e sono stati preposti gli stessi organi nomina-
ti per la procedura madre; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 luglio 2019, con i quali è stata autorizzata l’esecu-
zione del Programma di cessione della INSO Sistemi per 
le infrastrutture sociali S.p.a. in a.s.; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 5 settembre 2019, con i quali è stata autorizzata l’ese-
cuzione del programma liquidatorio della Ferfina S.p.a. e 
alla Condotte Immobiliare S.p.a. entrambe in a.s.; 

 Visti i decreti del Ministro dello sviluppo economico 
del 6 maggio 2020, con i quali è stata autorizzata l’ese-
cuzione del programma liquidatorio della Fimoven S.a.s. 
Finanziaria dei Dogi S.r.l e Finanziaria dei Dogi S.r.l. en-
trambe in a.s.; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 20 gennaio 2021, con il quale la procedura di ammini-
strazione straordinaria è stata estesa alla Co.Si.Ge S.c.r.l., 
ai sensi dell’art. 3, comma 3, decreto-legge n. 347/2003 
e sono stati preposti gli stessi organi nominati per la pro-
cedura madre; 

 Visto il decreto del 28 gennaio 2022 con il quale il Tri-
bunale di Roma ha dichiarato la cessazione dell’esercizio 
di impresa della INSO Sistemi per le infrastrutture sociali 
S.p.a. in a.s., ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 73 del 
decreto legislativo n. 270/1999; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co dell’11 aprile 2022 con il quale è stato autorizzato il 
Programma liquidatorio della Co.Si.Ge. S.c. a r.l. in a.s.; 

 Visti i decreti del 26 luglio 2024 con i quali il Tribunale 
di Roma ha dichiarato cessata l’attività d’impresa della 
Condotte d’Acqua S.p.a. in a.s., della Con.cor.su. S.c.a r.l. 
in a.s., della Nodavia S.c.p.a. in a.s. e della Ergon Engine-
ering and Contracting consorzio stabile S.c.r.l. in a.s., ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 73 del decreto legisla-
tivo n. 270/1999; 

 Considerato che il prof. avv. Giovanni Bruno, il dott. 
Matteo Uggetti e il dott. Gianluca Piredda sono stati no-
minati i Commissari straordinari del Gruppo Condotte in 
a.s. tenuto conto, tra l’altro, di quanto disposto dalla di-
rettiva del Ministro dello sviluppo economico del 19 lu-
glio 2018,   ratione temporis   vigente, la quale prevedeva, 
fra l’altro, che la nomina dei commissari straordinari sarà 
limitata, «per le procedure che adottano il programma di 
cessione dei complessi aziendali, al periodo di esecuzione 
del programma della procedura, nel presupposto che nella 
fase propriamente concorsuale possa essere più opportu-
no preporre alla procedura professionalità specificamente 
orientate alle finalità liquidatorie. Pertanto, per le proce-
dure che adottano il programma di cessione dei complessi 
aziendali, l’incarico sarà conferito con scadenza alla data 
del decreto del competente tribunale con il quale è di-
chiarata la cessazione dell’esercizio dell’impresa a norma 
dell’art. 73 del decreto legislativo n. 270/1999»; 

 Considerato che la sopraccitata disposizione è altresì 
contenuta nella vigente direttiva 11 maggio 2023; 

 Preso atto delle dimissioni rassegnate dal dott. Matteo 
Uggetti, acquisite al prot. n. 17056 dell’8 agosto 2024; 

 Visto l’art. 2, lettera   e)  , della direttiva del Ministro 
delle imprese e del made in Italy dell’11 maggio 2023, 
che prevede: «... Per ragioni di urgenza o di carattere 
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emergenziale, ovvero per procedure di particolare rile-
vanza e complessità, anche relative a quelle di cui al 
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, o per le rica-
dute occupazionali, il Ministro delle imprese e del made 
in Italy può individuare direttamente il professionista in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento, in deroga 
alla procedura di cui alle lettere precedenti»; 

 Ritenuti sussistenti nella fattispecie in esame i presup-
posti di rilevanza e complessità richiamati dall’art. 2, let-
tera   e)  , della sopra citata direttiva dell’11 maggio 2023; 

 Ritenuto opportuno procedere alla sostituzione dell’in-
tero collegio commissariale e alla nomina dei Commissa-
ri straordinari per l’ulteriore fase di liquidazione al fine di 
preporre alle procedure del Gruppo professionalità speci-
ficamente orientate alle finalità liquidatorie; 

 Visti i    curricula    dell’avv. Francesco Paolo Bello, del 
prof. Alfonso Di Carlo e dell’avv. Michele Onorato, ri-
tenuti idonei all’assunzione dell’incarico di Commissari 
straordinari per la fase liquidatoria del Gruppo Condot-
te, ed acquisite le dichiarazioni sostitutive prodotte dagli 
stessi; 

 Considerati i requisiti di professionalità e, in particola-
re, l’esperienza acquisita dagli stessi nel settore delle pro-
cedure concorsuali e delle amministrazioni straordinarie; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei Commissari 
straordinari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Nelle procedure di amministrazione straordinaria del 
Gruppo Condotte, a far data dal presente decreto, sono no-
minati, per la fase liquidatoria, Commissari straordinari:  

 Francesco Paolo Bello, nato a Bari (BA), il 29 mar-
zo 1975, c.f. BLLFNC75C29A662O; 

 Alfonso Di Carlo, nato a Calitri (AV), il 26 gennaio 
1956, c.f. DCRLNS56A26B415X; 

 Michele Onorato, nato a Isernia (IS), il 2 luglio 
1977, c.f. NRTMHL77L02E335V, 

 in sostituzione del prof. avv. Giovanni Bruno, del dott. 
Gianluca Piredda e del dott. Matteo Uggetti. 

 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio tem-
pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 
rapporti giuridici sorti successivamente ai decreti del Tri-
bunale di Roma adottati, in data 26 luglio 2024, ai sensi 
dell’art. 73 del decreto legislativo n. 270/1999. 

 Il presente decreto è comunicato a cura della Direzione 
generale proponente, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/1999 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A04735

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 settembre 2024 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, 
n. 145.     (Ordinanza n. 1098).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 32 e 33 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 riguardanti l’unione dei comuni e l’eser-
cizio associato di funzioni e servizi da parte dei comuni; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e in 
particolare l’art. 1, comma 1 e l’art. 11, con il quale viene 
istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 che, per normativa di settore, ha previsto la soppres-
sione delle erogazioni di contribuiti a carico del bilancio 
dello Stato per le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Visti i commi 27 e 28, dell’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 e il decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 concernenti l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali dei comuni anche in forma associata; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, di 
«Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, 
di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e 
costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
«Codice della protezione civile» e, in particolare, l’art. 2 
che sancisce che la prevenzione consiste nelle attività di 
natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma 
integrata, come specificato all’art. 22; 

 Visto l’art. 41 del decreto-legge del 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti ammi-
nistrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004 recante «Indirizzi operativi per la 
gestione organizzativa e funzionale del sistema di allerta-
mento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico e 
idraulico ai fini di protezione civile» e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 
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 Visto, in particolare, il punto 3 della suddetta diretti-
va, che stabilisce i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei centri funzionali per le finalità di protezione 
civile e dei centri di competenza; 

 Visti gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione si-
smica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008; 

 Viste le «Linee guida per la gestione del territorio 
in aree interessate da Faglie attive e capaci (FAC)» ap-
provate dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome il 7 maggio 2015, integrative degli indirizzi 
e criteri per la microzonazione sismica approvati dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome il
13 novembre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 settembre 2012, recante la definizione dei princi-
pi per l’individuazione e il funzionamento dei centri di 
competenza; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 gennaio del 2014, recante «Programma nazio-
nale di soccorso per il rischio sismico»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante «Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica», che, al comma 3 dell’art. 2, 
prevede l’obbligo di verifica sia degli edifici di interesse 
strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionali-
tà durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazio-
ne alle conseguenze di un eventuale collasso, con priorità 
per edifici e opere situate nelle zone sismiche 1 e 2; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della medesima ordinanza 
20 marzo 2003, n. 3274, che stabilisce che il Dipartimen-
to della protezione civile provveda, tra l’altro, ad indivi-
duare le tipologie degli edifici e delle opere che presen-
tano le caratteristiche di cui al comma 3, e a fornire ai 
soggetti competenti le necessarie indicazioni per le rela-
tive verifiche tecniche che dovranno stabilire il livello di 
adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto 
dalle norme; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 ottobre 2003, n. 3685, recante «Dispo-
sizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003», con il quale, tra l’altro, sono state ri-
spettivamente definite per quanto di competenza statale le 
tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le finalità di protezio-
ne civile e quelle degli edifici e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso, nonché le indicazioni per le verifiche 
tecniche da realizzare su edifici e opere rientranti nelle 
predette tipologie; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’8 luglio 2004, n. 3362 che all’allega-
to 2 determina, tra l’altro, il costo convenzionale delle
verifiche tecniche; 

 Visti gli obiettivi e i criteri per l’individuazione delle 
azioni per la prevenzione del rischio sismico, sintetizza-
ti nell’allegato 1 alla presente ordinanza, definiti da una 
apposita Commissione di esperti di cui all’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3843/2010 ed isti-
tuita con decreto del Capo Dipartimento della protezione 
civile del 28 gennaio 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3907 del 13 novembre 2010, con la quale è stato discipli-
nato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 2010 ai 
sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempestiva attuazio-
ne alle concrete iniziative di riduzione del rischio sismico e 
in particolare l’art. 5 che al comma 7 ha previsto, al fine di 
supportare e monitorare a livello nazionale gli studi, in attua-
zione degli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca», l’istituzione di una commissione tecnica, che opera a 
titolo gratuito presso il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 21 aprile 2011 che ha costituito la Commissione 
tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di micro-
zonazione sismica di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3907 del 13 novembre 2010; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 4007 del 29 febbraio 2012, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2011 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 52 del 20 febbraio 2013, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2012 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 171 del 19 giugno 2014, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2013 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 293 del 26 ottobre 2015, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2014 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del 9 marzo 2016 
in attuazione dell’art. 3, comma 6 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 19 giugno 2014, n. 171, 
che istituisce il tavolo tecnico per la gestione delle attività 
connesse alle ordinanze n. 3907/2010 e seguenti in attuazione 
dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 344 del 9 maggio 2016, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2015 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 
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 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 6 giugno 2018 che istituisce, in sostituzio-
ne del precedente, un nuovo tavolo tecnico per la gestione 
delle attività connesse alle ordinanze n. 3907/2010 e se-
guenti, adottate in attuazione dell’art. 11 del decreto-leg-
ge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 532 del 12 luglio 2018, con la quale è 
stato disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’an-
nualità 2016 ai sensi del predetto art. 11, al fine di dare 
tempestiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione 
del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 675 del 18 maggio 2020, che disciplina le 
risorse non utilizzate di cui alle ordinanze nn. 3907/2010, 
4007/2012, 52/2013, 171/2014, 293/2015, 344/2016 e 
532/2018 di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, che prevede la revoca delle 
risorse non utilizzate entro ventiquattro mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della medesima ordinanza n. 675, con scadenza al 
25 maggio 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 780 del 2021, con la quale è stato discipli-
nato l’utilizzo dei fondi disponibili per le annualità 2019, 
2020 e 2021 di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77 a seguito del rifinanziamento 
previsto dalla legge n. 145 del 30 dicembre 2018, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Considerato che il comma 1 dell’art. 19 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento n. 780/2021 della protezione 
civile prevede che le risorse di tale ordinanza, trasferi-
te alle regioni per la realizzazione delle attività di cui 
all’art. 2, comma 1 della medesima ordinanza, siano revo-
cate dal Dipartimento della protezione civile ove le stesse 
non siano state utilizzate entro trentasei mesi dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana del decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile inerente il trasferimento delle risorse, 
ovvero entro il 16 settembre 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 978 del 2023, con la quale è stato di-
sciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per le annualità 
2022 e 2023 di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77 a seguito del rifinanziamento 
previsto dalla legge n. 145 del 30 dicembre 2018, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 781 
del 30 marzo 2023 recante «Nuova istituzione del tavolo 
tecnico per la gestione delle attività connesse alle or-
dinanze n. 3907/2010 e seguenti, adottate in attuazione 
dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77»; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
n. 7867 del 13 febbraio 2024 indirizzata alla Conferen-
za delle regioni e delle province autonome dalla quale, 
tra le altre cose, risulta che le risorse non utilizzate re-
lative alla ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 780/2021 ammontano a complessivi 
105.644.814,63 euro, di cui 10.882.617,31 euro relativi 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , e 94.762.197,32 euro rela-
tivi all’art. 2, comma 1, lettera   b)  ; 

 Vista la nota della Commissione protezione civile della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome prot. 
n. 15151 del 20 marzo 2024 nella quale, tra le altre cose, 
viene richiesta una proroga dei termini di cui all’art. 19, 
comma 1 dell’OCPDC n. 780/2021 al fine di consentire 
un più ampio utilizzo delle risorse trasferite alle regio-
ni medesime nonché l’utilizzo delle economie generate 
dalla conclusione degli studi e degli interventi nonché da 
eventuali revoche regionali per adeguare i costi parame-
trici degli interventi finanziati ai più alti costi parametrici 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 978/2023, prima della data di scadenza dei 
termini di utilizzo delle risorse della ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 780/2021; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
prot. n. 29882 del 10 giugno 2024 indirizzata alla Com-
missione protezione civile della Conferenza delle regio-
ni e delle province autonome nella quale il Dipartimento 
rappresenta di valutare l’opportunità di una proroga dei 
termini della ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 780/2023, sulla base dello stato di 
avanzamento delle attività che risulterà dalle regioni e 
che sarà illustrata in sede di successiva riunione del ta-
volo tecnico; 

 Visto il verbale della riunione del tavolo tecnico del 
17 giugno 2024, trasmesso con nota prot. n. 35819 del 
9 luglio 2024, in cui l’ammontare delle risorse non utiliz-
zate relative all’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 780/2021 risulta essere pari a com-
plessivi 100.411.567,10 euro, di cui 10.586.390,14 euro 
relativi all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , e 89.825.176,96 
euro relativi all’art. 2, comma 1, lettera   b)  ; 

 Considerato che, in occasione della suddetta riunione 
del tavolo tecnico, le regioni hanno reiterato la richiesta 
di proroga della scadenza dei termini della richiamata or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 780/2021; 

 Considerato che, in fase di rendicontazione semestra-
le prevista dall’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 780/2021, all’art. 18, com-
ma 1, le regioni hanno proceduto ad aggiornare lo stato 
di attuazione nelle piattaforme dipartimentali dedicate 
al Fondo, dal quale deriva che il dato delle risorse non 
utilizzate è pari a complessivi 94.010.868,80 euro, di cui 
10.343.129,34 euro relativi all’art. 2, comma 1, lette-
ra   a)  , e 83.667.739,46 euro relativi all’art. 2, comma 1, 
lettera   b)  . 

 Ritenuto necessario, al fine di portare a compimento le 
iniziative di riduzione del rischio sismico avviate con la 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 780/2021, accordare una proroga di diciot-
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to mesi del termine previsto dall’art. 19, comma 1 della 
medesima ordinanza nonché consentire l’applicazione 
della misura ivi prevista per l’utilizzo delle economie ge-
nerate dalla conclusione degli studi e degli interventi non-
ché da eventuali revoche regionali per adeguare i costi 
parametrici degli interventi finanziati ai più alti costi pa-
rametrici dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 978/2023, senza attendere la data di 
scadenza dei termini di utilizzo delle risorse della ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 780/2021; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata nella se-
duta del 25 luglio 2024; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga del termine di cui all’art. 19, comma 1 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 780/2021    

     Il termine, di cui all’art. 19, comma 1 dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 780/2021, è prorogato di diciotto mesi.   

  Art. 2.
      Modifica del comma 5 dell’art. 20 dell’ordinanza 

del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 978/2023    

     Il comma 5 dell’art. 20, dell’ordinanza n. 978/2023 è 
sostituito dal seguente: «Qualora, dalle risorse relative 
alla ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 780/2021 trasferite alle regioni, si generino 
economie derivanti dalla conclusione degli studi e degli 
interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , da 
eventuali revoche regionali, nonché da eventuali residui 
di programmazione, le stesse possono essere utilizzate, 
dandone comunicazione al Dipartimento della protezione 
civile, per incrementare i contributi delle azioni ancora in 
corso di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)   dell’ordi-
nanza n. 780/2021, nei limiti dei costi convenzionali indi-
cati all’art. 15 della presente ordinanza.».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza    

     All’attuazione della presente ordinanza si provvede 
con le risorse disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 settembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A04808

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE
NEL TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA,

TOSCANA
E MARCHE

  ORDINANZA  23 maggio 2024 .

      Modifiche all’ordinanza n. 5/2023 del 22 agosto 2023.     (Or-
dinanza n. 25/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile (OCDPC) n. 992 dell’8 maggio 2023, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 110 del 12 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023 con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto n. 74 del 28 maggio 2023 con il quale il 
Presidente della Giunta regionale dell’Emilia-Romagna, 
in qualità di Commissario delegato, ha dato approvazione 
del piano dei primi interventi urgenti di protezione civile 
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in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cese-
na, Modena, Ravenna, Reggio-Emilia e Rimini; 

 Considerato che nell’ambito del piano degli interventi 
approvato dal Dipartimento della protezione civile è stata 
assicurata, tra gli interventi urgenti di assistenza alla po-
polazione della Regione Emilia-Romagna, l’erogazione 
del contributo di autonoma sistemazione (CAS) ai nuclei 
familiari sgomberati o evacuati dalle proprie abitazioni 
per il primo trimestre 1° maggio 2023 - 31 luglio 2023 
con finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per le 
emergenze nazionali - FEN; 

 Considerato che nell’ambito del citato piano degli in-
terventi sono stati specificatamente disciplinati i criteri, le 
modalità e i termini per la presentazione delle domande 
e l’erogazione dei contributi per l’autonoma sistemazio-
ne, nonché le modalità per la successiva rendicontazione 
degli stessi; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, con il quale il generale di corpo d’armata 
Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato Commissario 
straordinario alla ricostruzione, ammesso alla registrazio-
ne alla Corte dei conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026; 

 Vista l’ordinanza n. 5/2023 in data 22 agosto 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 30 ago-
sto 2023, foglio n. 2374, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’erogazione di un contributo per l’autonoma 
sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto 
o in parte, ovvero sia stata sgomberata, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal 
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, 
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 

 Vista l’ordinanza n. 21/2024 in data 19 gennaio 2024, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 5 feb-
braio 2024, foglio n. 318, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mar-
zo 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 76 del 30 marzo 2024, con la quale è prorogato, di 

ulteriori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguen-
za delle avverse condizioni meteorologiche che, a parti-
re dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 
delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena e delle ulteriori 
ed eccezionali avverse condizioni meteorologiche verifi-
catesi a partire dal 16 maggio 2023 nel territorio delle 
Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche introdotte all’ordinanza n. 5/2023    

      1. L’art. 3, comma 1, dell’ordinanza n. 5 in data 22 ago-
sto 2023 del Commissario straordinario alla ricostruzione 
recante la disciplina dell’erogazione di un contributo per 
l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abita-
zione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta 
in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata, in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a par-
tire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio 
delle Province di Reggio-Emilia, Modena, Bologna, Fer-
rara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini ed in esecuzione di 
specifici provvedimenti delle competenti autorità, adotta-
ti a seguito dell’evento, è modificato come segue:  

 ai fini della rendicontazione e liquidazione dei con-
tribuiti di autonoma sistemazione, i comuni/unioni dei 
comuni interessati trasmettono all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata del Commissario straordinario com-
missarioricostruzione@pec.governo.it 

   a)   entro il 10 maggio 2024, per il periodo 1° feb-
braio 2024 - 30 aprile 2024; 

   b)   entro il 10 agosto 2024, per il periodo 1° mag-
gio 2024 - 31 luglio 2024; 

   c)   entro il 10 novembre 2024, per il periodo 
1° agosto 2024 - 31 ottobre 2024; 

   d)   entro il 10 febbraio 2025, per il periodo 1° no-
vembre 2024 - 31 gennaio 2025; 

   e)   entro il 10 giugno 2025, per il periodo 1° feb-
braio 2025 - 4 maggio 2025 (in relazione all’attuale ter-
mine dello stato di emergenza previsto dalla delibera del 
Consiglio dei ministri del 20 marzo 2024), 

 l’elenco riepilogativo delle domande per le quali do-
vrà essere erogato il contributo, utilizzando lo schema in 
allegato, parte integrante della presente ordinanza, unita-
mente alla richiesta di trasferimento delle risorse finan-
ziarie idonee ad assicurare la relativa copertura.   

  Art. 2.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza si prov-
vede a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili sul-
la contabilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , com-
ma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.   
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  Art. 3.
      Efficacia    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
efficace dalla data di pubblicazione nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente (https://commissari.gov.it/alluvionecentro-
nord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e al Dipartimento della protezione civile. 

 Roma, 23 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1608

  

      AVVERTENZA:  
  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguen-

te link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze/    

  24A04737

    ORDINANZA  13 giugno 2024 .

      Piano degli interventi di messa in sicurezza e ripristino 
della rete di distribuzione dei servizi essenziali, da attua-
re nei territori della Regione Emilia-Romagna.     (Ordinanza 
n. 26/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E 
MARCHE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle Province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, ammesso alla registrazione alla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023, foglio n. 2026, con il quale il gene-
rale di corpo d’armata Francesco Paolo Figliuolo è stato 
nominato Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 Vista l’ordinanza n. 1, in data 31 luglio 2023, con la 
quale il Commissario straordinario, generale di corpo 
d’armata Francesco Paolo Figliuolo, dispone la nomina 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano 
Bonaccini, a sub-commissario per la ricostruzione, ai sen-
si dell’art. 20  -ter  , comma 9, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Tenuto conto di quanto previsto al punto 3 della ordi-
nanza n. 1, in merito alle attribuzioni del sub-commis-
sario, che coadiuva il Commissario straordinario nello 
svolgimento delle attività di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, con 
specifico riguardo alla ricognizione degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità, procedendo alla loro attuazione, ove 
competente, avvalendosi dei soggetti attuatori indicati 
all’art. 20  -novies  , previa approvazione del Commissario 
straordinario, in ordine alle priorità da definirsi con mec-
canismi collegiali e con il coinvolgimento dei soggetti 
indicati dal Commissario straordinario; 

 Vista l’ordinanza n. 4/2023 in data 4 agosto 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 ago-
sto 2023, foglio n. 2384, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Vista l’ordinanza n. 6/2023 in data 25 agosto 2023, am-
messa alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 
2023, foglio n. 2379, con la quale si disciplinano le mo-
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dalità attraverso le quali provvedere al finanziamento de-
gli interventi eseguiti nei territori colpiti dall’emergenza 
e caratterizzati dal requisito della «somma urgenza», ai 
sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 così come richiamato dall’art. 19 del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista l’ordinanza n. 8/2023 in data 28 settembre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 10 ot-
tobre 2023, foglio n. 2679, con la quale si disciplinano le 
modalità mediante le quali provvedere al finanziamento 
del piano degli interventi di difesa idraulica da attuare 
nei territori della Regione Emilia-Romagna interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 6 no-
vembre 2023, foglio n. 2861, con la quale si disciplinano 
le modalità mediante le quali provvedere, al finanziamen-
to del piano degli interventi di messa in sicurezza e ripri-
stino della viabilità delle infrastrutture stradali, da attuare 
nei territori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a 
far data dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del 
medesimo decreto-legge convertito; 

 Vista l’ordinanza n. 15/2023 in data 31 ottobre 2023, 
con la quale si disciplinano le modalità mediante le qua-
li provvedere al finanziamento degli interventi di difesa 
idraulica segnalati dalla Regione Emilia-Romagna, che 
costituiscono integrazione del piano di cui alla citata or-
dinanza n. 8/2023 in data 28 settembre 2023, da attuare 
nei territori della Regione Emilia-Romagna interessati 
dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-
legge convertito; 

 Vista l’ordinanza n. 16/2023 in data 7 dicembre 2023, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 27 di-
cembre 2023, foglio n. 3368, con la quale si disciplinano 
le modalità mediante le quali provvedere, al finanziamen-
to del piano degli interventi di messa in sicurezza e ripri-
stino del patrimonio edilizio residenziale pubblico e delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica 
e di tutela e rigenerazione dell’ecosistema della salina 
di Cervia, da attuare nei territori della Regione Emilia-
Romagna, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi 
a far data dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del 
medesimo decreto-legge convertito; 

 Vista l’ordinanza n. 17/2024 in data 9 gennaio 2024, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 1° feb-
braio 2024, foglio n. 290, con la quale si disciplinano le 
modalità per la rimozione dei materiali e dei rifiuti deri-
vanti dagli eventi alluvionali e ubicati presso i siti di pri-
mo raggruppamento o, comunque, nei luoghi allo scopo 
individuati dai comuni; 

  Vista l’ordinanza n. 19/2024 in data 12 gennaio 2024, 
ammessa alla registrazione della Corte dei conti il 19 gen-
naio 2024, foglio n. 172, con la quale si disciplinano le 
modalità attraverso le quali provvedere al finanzia-
mento di ulteriori interventi eseguiti nei territori colpiti 
dall’emergenza e caratterizzati dal requisito della «som-
ma urgenza», ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 così come richiamato dall’art. 19 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100:  

 Vista l’ordinanza n. 21/2024 in data 19 gennaio 2024, 
ammessa alla registrazione alla Corte dei conti il 5 feb-
braio 2024, foglio n. 318, con la quale, in attuazione 
dell’art. 20  -ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 
2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, viene di-
sciplinata l’articolazione interna e l’organizzazione della 
struttura di supporto posta alle dipendenze del Commis-
sario straordinario alla ricostruzione nei territori colpiti 
dall’alluvione verificatasi a far data dal 1° maggio 2023 
nelle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Vista l’ordinanza n. 24/2024 in data 19 aprile 2024, 
ammessa alla registrazione della Corte dei conti in data 
23 aprile 2024, foglio n. 1199, con la quale si discipli-
nano le modalità mediante le quali provvedere, al finan-
ziamento del piano degli interventi di messa in sicurezza 
e ripristino delle infrastrutture sportive e scolastiche, da 
attuare nei territori della Regione Emilia-Romagna, inte-
ressati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 
1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo 
decreto-legge convertito; 

 Visto l’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito 
è stabilito che il Commissario straordinario, nei limiti delle 
risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità 
speciale provvede, nelle more dell’adozione dei provvedi-
menti di cui agli articoli 20  -sexies  , comma 1, e 20  -octies  , 
comma 1, alla ricognizione e all’attuazione degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più ur-
genti necessità, d’intesa con le regioni interessate; 

 Tenuto conto del Protocollo di vigilanza collaborativa 
stipulato con l’Autorità nazionale anticorruzione in data 
15 settembre 2023, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lettera 
  h)   del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Tenuto conto della comunicazione del 20 luglio 2023, 
con la quale il Commissario straordinario ha avviato la ri-
cognizione degli interventi urgenti finalizzati a fronteggia-
re l’emergenza in rassegna, in ottemperanza alle previsioni 
di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Vista la comunicazione pervenuta in data 28 luglio 
2023, mediante la quale, a seguito della ricognizione dei 
citati interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripa-
razione per le più urgenti necessità, la Regione Emilia-
Romagna ha rappresentato il proprio quadro esigenziale; 

 Ravvisata la necessità di avviare delle ulteriori veri-
fiche al citato quadro esigenziale, a cura della Regione 
Emilia-Romagna, degli enti regolatori e delle Autorità 
territorialmente competenti, al fine di assicurare l’esecu-
zione dei citati interventi di ricostruzione, di ripristino e 
di riparazione per le più urgenti necessità in un’adeguata 
cornice di mitigazione del rischio, tenendo conto della 
complessità dei nuovi fattori impattanti sotto il profilo 
climatico ed idrogeologico, tanto sul reticolo idraulico 
quanto sui versanti collinari e montuosi; 
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 Tenuto conto degli esiti della riunione all’uopo convo-
cate in data 24 agosto 2023, trasmessi con note di sintesi 
in data 1° settembre 2023, n. 121, alla Regione Emilia-
Romagna, agli enti regolatori ed alle autorità territorial-
mente competenti degli interventi in questione; 

 Tenuto conto degli strumenti geo-spaziali a disposizio-
ne della struttura di supporto al Commissario straordina-
rio e della Regione Emilia-Romagna per l’individuazione 
degli interventi in trattazione, tra cui il Sistema di infor-
mazione geografica    Open     Source    QGIS; 

 Preso atto delle comunicazioni in data 8 settembre 
2023, 14 e 22 novembre 2023, 21 febbraio e 13 mag-
gio 2024, con la quali la Regione Emilia-Romagna ha 
rappresentato le risultanze delle verifiche effettuate e 
successive integrazioni, provvedendo ad aggiornare il 
quadro esigenziale degli interventi di ricostruzione, di 
ripristino e di riparazione per le più urgenti necessità; 
ha dichiarato il nesso di causalità di detti interventi con 
gli eventi alluvionali verificatisi il 1° maggio 2023; ha 
evidenziato l’assoluta necessità di effettuare interventi 
di messa in sicurezza al fine di preservare il territorio e 
l’incolumità pubblica e privata; ha individuato i soggetti 
attuatori da finanziare per la realizzazione degli urgenti 
interventi segnalati; 

 Considerata la comunicazione del Capo Dipartimen-
to della protezione civile del 14 agosto 2023, relativa 
all’invio agli organi di controllo del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 11 agosto 2023, attuati-
vo dell’art. 20  -ter  , comma 3 del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da fenomeni meteorologici di elevata intensità, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone, la perdita di vite umane e 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno pro-
vocato l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamen-
to di versanti, allagamenti, movimenti franosi, nonché 
gravi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edi-
fici pubblici e privati, alle opere di difesa idraulica, alle 
strutture scolastiche, alle strutture sportive e alla rete dei 
servizi essenziali; 

 Considerata l’assoluta necessità di procedere con im-
mediatezza alla realizzazione degli urgenti interventi di 
ripristino dei danni alla rete dei servizi essenziali segna-
lati dalla Regione Emilia-Romagna con le richiamate 
comunicazioni in data 8 settembre, 14 e 22 novembre e 
21 febbraio 2024, in esito ai noti eventi alluvionali del 
maggio 2023; 

 Tenuto conto della necessità, coerentemente con le 
prerogative che il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, attribuisce al Commissario straordinario, di ade-
guare la disciplina relativa ai contratti pubblici, preve-
dendo opportune e circoscritte misure di semplificazione, 
affinché gli interventi individuati dalla Regione Emilia-
Romagna, possano essere realizzati, in ragione dell’ur-
genza, in un regime di assoluta efficacia e tempestiva 
esecuzione; 

 Tenuto conto dell’urgente necessità di procedere 
all’erogazione dei finanziamenti degli interventi in argo-
mento, in ragione dei citati presupposti di fatto e di diritto 
rappresentati dalla Regione Emilia-Romagna; 

 Preso atto di quanto disposto dall’art. 20  -octies  , com-
ma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Sentito il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Tenuto conto della nota dell’Autorità nazionale an-
ticorruzione in data 3 maggio 2024, resa nell’ambito 
dell’attività prevista dall’art. 8, comma 4, del Protocollo 
di vigilanza collaborativa stipulato con l’Autorità nazio-
nale anticorruzione, ai sensi dell’art. 222, comma 3, lette-
ra   h)  , del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. La presente ordinanza disciplina le modalità median-
te le quali provvedere, in esito alla ricognizione degli in-
terventi di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per 
le più urgenti necessità, al finanziamento del piano degli 
interventi di messa in sicurezza e ripristino della rete di 
distribuzione dei servizi essenziali (di seguito indicato 
«piano»), parte integrante del complessivo quadro esi-
genziale degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, 
lettera   c)  , punto 1), del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, da attuare nei territori della Regione Emilia-
Romagna, interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a 
far data dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’art. 20  -bis   del 
medesimo decreto-legge convertito.   

  Art. 2.
      Principi generali e tipologia degli interventi    

      1. Il piano da attuare nei territori della Regione Emilia-
Romagna, di cui al precedente art. 1, il cui valore com-
plessivo è stimato in euro 16.837.000,00, è costituito 
dall’insieme degli interventi riepilogati nell’allegato «A», 
che costituisce parte integrante della presente ordinanza. 
In particolare, gli interventi ricompresi nel piano devono:  

   a)   presentare il nesso di causalità con gli eventi allu-
vionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023; 

   b)   rispondere al previsto carattere di urgenza, in 
quanto finalizzati alla tutela della pubblica e privata 
incolumità. 

 2. Tenuto conto delle peculiarità degli interventi ri-
compresi, il predetto piano potrà essere successivamente 
rimodulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui al 
successivo art. 10 della presente ordinanza, nonché delle 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese di-
sponibili in ragione delle gravi situazioni di pericolo che 
potrebbero essere rilevate in seguito. Le eventuali rimo-
dulazioni e/o integrazioni del piano dovranno essere pre-
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ventivamente approvate dal Commissario straordinario 
in esito a specifica richiesta, corredata da circostanziata 
relazione, elaborata a cura dei soggetti attuatori d’inte-
sa con la Regione Emilia-Romagna e alle quali è assi-
curata idonea copertura finanziaria a valere sulle risorse 
assegnate e rese disponibili allo scopo sulla contabilità 
speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Il piano integrato 
o rimodulato sarà allegato a una specifica determina del 
Commissario straordinario e pubblicato nel sito istituzio-
nale del Commissario straordinario, nella sezione Ammi-
nistrazione trasparente.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      3. Nella considerazione dell’urgente necessità di pro-
cedere con la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, che afferiscono alla pubblica e privata 
incolumità, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivan-
ti dall’ordinamento comunitario, possono provvedere in 
deroga alle seguenti disposizioni normative:  

   a)   legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 
9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 
17, 19 e successive modifiche ed integrazioni; 14  -bis   e 
20, al fine di assicurare le più snelle modalità collegiali 
per il rilascio dei pareri, in tempistiche celeri e commi-
surate al carattere di urgente necessità degli interventi in 
argomento. 

 Al riguardo, i soggetti attuatori provvedono 
all’approvazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, 
e comunque per interventi che prevedono il dettaglio pro-
gettuale di cui all’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, alla conferenza dei servizi semplificata e con 
termini ulteriormente ridotti, da indire entro cinque giorni 
dalla disponibilità dei progetti e da concludersi con deter-
minazione motivata entro e non oltre quindici giorni dalla 
convocazione. 

 Qualora alla conferenza dei servizi semplificata il 
rappresentante di un’amministrazione o un soggetto in-
vitato non fornisca riscontro o, comunque, non sia dotato 
di adeguato potere di rappresentanza, il parere si inten-
de acquisito con esito positivo e la conferenza delibera. 
Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi 
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibi-
lità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al 
fine dell’assenso. Fermo restando quanto stabilito dal 
presente comma, i pareri, i visti e i nulla-osta relativi 
agli interventi, che si dovessero rendere necessari, anche 
successivamente alla conclusione della conferenza dei 
servizi semplificata, devono essere resi dalle ammini-
strazioni entro e non oltre sette giorni dalla richiesta e, 
qualora entro tale termine non siano resi, si intendono 
acquisiti con esito positivo; 

   b)   decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 
72, in ragione dell’urgenza di dover comunque procedere 
ai fini della tutela dell’incolumità pubblica e privata; 

   c)   decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, articoli 5 e 6, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’inco-
lumità pubblica e privata, come specificato al successi-
vo comma 4, avvalendosi delle forme di semplificazio-
ne procedimentale già previste ai sensi dell’ordinanza 
del Dipartimento della protezione civile 8 maggio 2023, 
n. 992, relativamente ad interventi di ripristino e conso-
lidamento da attuare in aree naturali protette e sottoposte 
a vincolo paesaggistico, che si configurano come urgenti 
ed in continuità con gli interventi già avviati in somma 
urgenza, per il superamento del contesto emergenziale; 

   d)   decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1993, n. 275, art. 13, circa i canoni demaniali di conces-
sione per l’estrazione di materiali dall’alveo; 

   e)   decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 191, comma 3, circa i procedimenti di riconoscimento 
della spesa fuori bilancio per i lavori di somma urgenza a 
cura degli enti locali; 

   f)   decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25, 49, al fine di 
snellire e semplificare le procedure di occupazione d’ur-
genza e/o di espropriazione di terreni privati; 

   g)   decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147, 152, in ragione 
dell’urgenza di dover comunque procedere ai fini della 
tutela dell’incolumità pubblica e privata, avvalendosi del-
le forme di semplificazione procedimentale già previste 
dall’art. 6, comma 4 dell’ordinanza del Dipartimento del-
la protezione civile 8 maggio 2023, n. 992, relativamente 
ad interventi di ripristino e consolidamento, da attuare in 
aree naturali protette e sottoposte a vincolo paesaggisti-
co, che si configurano come urgenti ed in continuità con 
gli interventi già avviati in somma urgenza, per il supera-
mento del contesto emergenziale; 

   h)   decreto del Presidente della Repubblica 3 febbra-
io 2017, n. 31, articoli 3, 7, 11, in ragione dell’urgenza di 
dover comunque procedere ai fini della tutela dell’incolu-
mità pubblica e privata; 

   i)   legge 12 febbraio 1958, n. 126, art. 14, sulle mo-
dalità e sulle misure di partecipazione a spese ed oneri 
di manutenzione, sistemazione e riparazione delle stra-
de vicinali, allo scopo di imputare, a carico delle risorse 
stanziate per l’emergenza, le spese relative agli interventi 
necessari, in considerazione che le stesse sono comunque 
correlate al ripristino dei danni conseguenti all’evento 
alluvionale. 

  2. In aggiunta a quanto previsto dagli articoli 225 e 226 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamen-
to giuridico, della direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo, per la realizzazione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza, possono proce-
dere in deroga ai seguenti articoli del richiamato decreto 
legislativo:  

   a)   15, comma 2 e allegato I.2, allo scopo di autorizzare, 
ove strettamente necessario, l’individuazione del Respon-
sabile unico del progetto (RUP) tra soggetti idonei estranei 
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agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri sog-
getti o enti pubblici. L’assenza o l’insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamento 
degli incarichi di RUP, ovvero per effetto dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuale derivante dalle 
esigenze emergenziali, deve emergere da idonea documen-
tazione da conservare agli atti d’ufficio dei soggetti attuatori. 
In tal caso la nomina di RUP deve essere comunicata alla 
struttura di supporto al Commissario straordinario indicando 
l’ente pubblico di appartenenza del prefato personale ed ac-
quisendone il preventivo parere di assenso; 

   b)   17, comma 5, allo scopo di consentire la verifi-
ca dei requisiti successivamente all’aggiudicazione, in 
un termine congruo, comunque non superiore ai sessanta 
giorni decorrenti dalla data di affidamento; 

   c)   37 e allegato I.5, allo scopo di autorizzare le pro-
cedure di affidamento anche in assenza della delibera di 
programmazione; 

   d)    41, 50, 52 e I.13, allo scopo di:  
 1) autorizzare l’affidamento dell’incarico di pro-

gettazione a professionisti estranei all’ente appaltante, 
in caso di assenza o insufficienza di personale interno in 
possesso dei requisiti necessari all’espletamento dell’in-
carico e dell’incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuale derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 2) consentire l’adozione di procedure semplificate e 
celeri per l’affidamento di incarichi di progettazione e con-
nessi, secondo le modalità stabilite dalla presente ordinanza; 

   e)   44, allo scopo di consentire anche alle stazioni 
appaltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in ogni caso il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione e il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione sono individuati dalla stazione ap-
paltante con oneri eventualmente a carico dell’affidatario; 

   f)   48, 50, 90 e 111, allo scopo di consentire la sem-
plificazione della procedura di affidamento. 

  La deroga all’art. 50, è consentita e riferita ai se-
guenti casi:  

 1) per affidamento diretto di lavori, nei limiti 
di euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), I.V.A. esclusa, 
anche senza previa consultazione di più operatori econo-
mici, assicurando che siano scelti soggetti contraenti in 
possesso di documentata professionalità, idonea all’ese-
cuzione delle prestazioni contrattuali richieste; 

 2) per affidamento di lavori di valore superiore 
ad euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), I.V.A. esclusa, 
fino ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00), I.V.A. esclusa, 
tramite procedura negoziata senza bando, previa consul-
tazione di almeno tre operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici ammessi; 

 3) per affidamento di lavori di valore superiore 
ad euro 1.000.000,00 (unmilione/00), I.V.A. esclusa, fino 
ad euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), I.V.A. esclusa, 
tramite procedura negoziata senza bando, previa consul-
tazione di almeno cinque operatori economici, ove esi-
stenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici ammessi; 

 4) per affidamento diretto di servizi, forniture o 
servizi di ingegneria e architettura, nei limiti delle soglie di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
anche senza previa consultazione di più operatori economici. 

 La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle tem-
pistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da 
effettuare in misura compatibile con il carattere di urgente 
necessità degli interventi in trattazione; 

   g)   41, comma 4 e allegato I.8, allo scopo di autoriz-
zare la semplificazione e l’accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell’interesse archeologico e 
le fasi di verifica preventiva della progettazione e di ap-
provazione dei relativi progetti; 

   h)   54, per consentire l’esclusione automatica delle 
offerte anomale, anche nei casi in cui il numero delle of-
ferte ammesse sia inferiore a cinque, ma comunque su-
periore a due, per semplificare e velocizzare le relative 
procedure; 

   i)   62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

   j)   71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare 
la procedura per la scelta del contraente; 

   k)   76, comma 2, lettera   c)  , relativamente alla pos-
sibilità di consentire lo svolgimento di procedure nego-
ziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di ac-
celerare la procedura di scelta del contraente e avviare, 
per ragioni di estrema urgenza, a tutela dell’incolumità 
pubblica e privata, gli interventi di cui alla presente or-
dinanza. Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizza-
ta anche per l’individuazione dei soggetti cui affidare la 
verifica preventiva della progettazione di cui all’allegato 
I.7, art. 34, comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

   l)   110, comma 2, riducendo ad un tempo non infe-
riore a cinque giorni, per i riscontri/spiegazioni necessari 
alla stazione appaltante in sede di valutazione dell’offerta; 

   m)   116, comma 6, lettera b, limitatamente alla possi-
bilità di consentire l’affidamento di incarichi di collaudo 
anche a dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione, purché in servizio; 

   n)   119, allo scopo di consentire l’immediata esecu-
zione del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti in un termine congruo, compatibile con il ca-
rattere di urgente necessità degli interventi in trattazione, 
ma comunque entro sessanta giorni a decorrere dalla data 
di autorizzazione del subappalto; 

   o)   120, allegati II.14 e II.16, allo scopo di consentire 
varianti anche se non previste nei documenti di gara ini-
ziali e allo scopo di derogare ai termini previsti dal com-
ma 11 dell’art. 5 dell’allegato II.14 per gli adempimenti 
nei confronti di ANAC; 

   p)   34, comma 2, dell’allegato I.7, consentendo la 
possibilità di verifica da parte degli uffici tecnici delle 
stazioni appaltanti per lavori di importo inferiore a euro 
2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00) I.V.A. 
esclusa. 
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 3. Salvo quanto previsto al precedente comma 2, al 
momento della presentazione dei documenti relativi alle 
procedure di affidamento, i soggetti attuatori accettano, 
anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano mediante la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici dell’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) ovvero tramite altre idonee modalità compatibi-
li con il carattere di urgente necessità degli interventi in 
questione, richiamato all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , 
alinea 1) del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, indivi-
duate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure. 

  4. Per quanto attiene alla necessità di occupazione 
d’urgenza e/o di espropriazione di terreni privati per 
l’esecuzione degli interventi in argomento è possibile 
prevedere che:  

   a)   l’approvazione dei progetti da parte dei soggetti 
attuatori costituisca, ove occorra, variante agli strumen-
ti urbanistici del comune interessato, alla realizzazione 
delle opere o all’imposizione dell’area di rispetto e com-
porti vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei 
relativi lavori; 

   b)   in sostituzione delle notificazioni ai proprietari e 
a ogni altro avente diritto o interessato da esse previste, i 
soggetti attuatori diano notizia dell’avvenuta imposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio, della localizza-
zione dell’opera, della dichiarazione di pubblica utilità e 
conseguente variante agli strumenti urbanistici mediante 
pubblicazione del provvedimento all’albo del comune e 
su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno 
a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento de-
corre dal momento della pubblicazione all’albo comunale; 

   c)   per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree per l’attuazione degli interventi 
in argomento, i soggetti attuatori provvedano, prescinden-
do da ogni altro adempimento, alla redazione dello stato 
di consistenza e del verbale di immissione in possesso 
dei suoli. Il verbale di immissione in possesso costituisce 
provvedimento di provvisoria occupazione a favore della 
regione o di altro ente pubblico, anche locale, specificata-
mente indicato nel verbale stesso. L’indennità provvisoria 
di occupazione o di espropriazione è determinata dai sog-
getti attuatori entro dodici mesi dalla data di immissione 
in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche 
antecedenti la data del 3 maggio 2023; 

   d)   avverso il verbale di immissione in possesso, 
sia ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale o 
ricorso straordinario al Capo dello Stato e non siano 
ammesse le opposizioni amministrative previste dalla 
normativa vigente.   

  Art. 4.
      Soggetti attuatori    

     1. Per l’attuazione del piano, il Commissario straor-
dinario si avvale dei soggetti attuatori, opportunamente 
ricompresi nell’ambito dell’allegato «A» alla presente 

ordinanza, che sono stati indicati nelle segnalazioni della 
Regione Emilia-Romagna con note in data 8 settembre, 
14 e 22 novembre 2023 e 21 febbraio 2024, in quanto in-
caricati alla realizzazione e finalizzazione degli interventi 
di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le più 
urgenti necessità, conclusi, già avviati ovvero da avviare. 

 2. In caso di rimodulazioni o integrazioni al piano, con-
seguenti alle previsioni di cui all’art. 2, comma 2, della 
presente ordinanza, la Regione Emilia-Romagna, può 
comunicare eventuali nuovi o differenti soggetti attuatori 
incaricati alla realizzazione e finalizzazione degli inter-
venti di ricostruzione, di ripristino e di riparazione per le 
più urgenti necessità. 

 3. Con riferimento agli interventi ricompresi nell’am-
bito del piano, i soggetti attuatori sono responsabili, ol-
tre che della corretta esecuzione dei progetti ammessi a 
finanziamento a valere sulle risorse del medesimo pia-
no, delle attività tipiche di gestione dei fondi ovvero del 
monitoraggio, della rendicontazione, del controllo e della 
gestione finanziaria. Dette attività sono condotte in stretto 
coordinamento tra la Regione Emilia-Romagna e la strut-
tura di supporto al Commissario straordinario, secondo 
quanto indicato ai successivi articoli 6 e 7 della presente 
ordinanza. 

 4. I soggetti attuatori agiscono senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 5.

      Procedura per l’erogazione dei finanziamenti    

     1. L’erogazione dei finanziamenti avverrà su istanza 
del soggetto attuatore in un’unica soluzione a saldo delle 
spese sostenute, ovvero in più fasi: acconto fino al 40% 
dell’importo degli interventi e successivi pagamenti in-
termedi/saldo, fino al 60% dell’importo degli interventi, 
secondo le modalità disciplinate al successivo comma. 

 2. Ai fini dell’erogazione dei finanziamenti, i soggetti 
attuatori interessati, assumendone piena responsabilità, 
assicurano la predisposizione e l’invio alla struttura di 
supporto al Commissario straordinario (mediante posta 
elettronica certificata all’indirizzo commissarioricostru-
zione@pec.governo.it), di apposita istanza (   format     in al-
legato «B», per l’erogazione del finanziamento in un’uni-
ca soluzione, ovvero per l’acconto fino al 40% e per i 
pagamenti intermedi/saldo fino al 60%) ove si attesti:  

   a)   l’espletamento delle attività tecnico-amministrati-
ve di approvazione del progetto e le verifiche di congruità 
tecnico-economica dell’offerta dell’operatore economico 
selezionato; 

   b)    la sussistenza dei presupposti di diritto e di fatto 
dell’intervento affidato, affinché sia dato corso ai conse-
guenti pagamenti, ivi compreso il nesso di causalità tra 
l’evento calamitoso e l’intervento eseguito per fronteg-
giare l’emergenza, confermando, altresì, che essi non 
sono stati ricompresi:  

 1) nei piani approvati o in corso di approvazione, 
anche a seguito di rimodulazione, a cura del Dipartimento 
della protezione civile; 
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 2) nell’elenco degli interventi realizzati in regi-
me di somma urgenza di cui all’ordinanza n. 6/2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 3) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica di 
cui all’ordinanza n. 8/2023 del Commissario straordinario 
alla ricostruzione, riferita alla Regione Emilia-Romagna; 

 4) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica 
di cui all’ordinanza n. 12/2023 del Commissario straor-
dinario alla ricostruzione, riferita alle Regioni Toscana e 
Marche; 

 5) nell’elenco degli interventi di messa in sicurez-
za e ripristino della viabilità delle infrastrutture stradali di 
cui all’ordinanza n. 13/2023 in data 31 ottobre 2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione; 

 6) nell’elenco degli interventi di difesa idraulica 
di cui all’ordinanza n. 15/2023 in data 16 novembre 2023 
del Commissario straordinario alla ricostruzione, da at-
tuare nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

 7) nell’elenco degli interventi di ripristino del pa-
trimonio edilizio residenziale pubblico e delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica e di tutela 
e rigenerazione dell’ecosistema della salina di Cervia di 
cui all’ordinanza n. 16/2023 in data 7 dicembre 2023 del 
Commissario straordinario alla ricostruzione, da attuare 
nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

 8) nell’elenco degli interventi di gestione materia-
li di cui all’ordinanza n. 17/2024 in data 9 gennaio 2024 
del Commissario straordinario alla ricostruzione, da at-
tuare nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

 9) nell’elenco degli ulteriori interventi realizzati in 
regime di somma urgenza di cui all’ordinanza n. 19/2024 
in data 12 gennaio 2024 del Commissario straordinario 
alla ricostruzione, da attuare nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 10) tra gli interventi finanziati con il «Fondo stra-
ordinario a sostegno della continuità didattica» di cui 
all’art. 5, comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100; 

 11) nell’elenco degli interventi di ripristino e con-
solidamento delle strutture sanitarie e di riattivazione e 
potenziamento infrastrutturale e tecnologico della rete 
dell’emergenza ospedaliera e territoriale di cui all’art. 13, 
comma 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100; 

 12) tra gli interventi di ripristino delle strutture 
sportive di cui al decreto del Ministro per lo sport e i gio-
vani del 20 settembre 2023, cofinanziati dal Ministero per 
lo sport e i giovani e dalla Regione Emilia-Romagna, a 
valere sul Fondo «Sport e periferie», di cui all’art. 16, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, e ulteriori 
risorse all’uopo stanziate dalla Regione Emilia-Romagna; 

 13) nell’elenco degli interventi di messa in si-
curezza, per il ripristino dei danni alle infrastrutture 
sportive e scolastiche di cui all’ordinanza n. 24/2024 in 
data 19 aprile 2024 del Commissario straordinario alla 
ricostruzione, da attuare nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

   c)   la regolarità amministrativa e fiscale, relativa-
mente a tutti gli atti procedimentali adottati; 

   d)   che i finanziamenti sono richiesti solo per la parte 
eventualmente non coperta da polizze assicurative e da 
altre forme di sussidio o di elargizioni di natura liberale, 
fino al raggiungimento del costo totale dell’intervento; 

   e)   il rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, con 
l’indicazione del conto corrente bancario o postale me-
diante il quale ricevere il pagamento delle somme da parte 
della struttura di supporto al Commissario straordinario; 

   f)   l’indicazione del Codice unico di progetto (CUP); 
   g)    l’indicazione del Codice identificativo di 

gara (CIG), e sia allegata, solo all’atto della prima ri-
chiesta di erogazione del finanziamento, la seguente 
documentazione:  

 1) determina di affidamento della progettazione e 
dei lavori; 

 2) certificato di validazione del progetto (ai sensi 
dell’art. 42, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36) ovvero, per gli interventi che non richiedano 
specifica progettazione, le condizioni tecniche poste alla 
base dell’affidamento; 

 3) cronoprogramma dei lavori (ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

 4) quadro economico (ai sensi dell’art. 41, com-
ma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) non-
ché documentazione amministrativa atta a giustificare le 
spese da sostenere (valore totale/pagamento intermedio/
SAL/saldo finale). 

 3. Il Commissario straordinario, ricevuta la documenta-
zione di cui al comma 2, procede alle verifiche di comple-
tezza della stessa, in esito alle quali approva l’erogazione 
del finanziamento, adottando il decreto di concessione. 

 4. La struttura di supporto al Commissario straordina-
rio trasferisce, in coerenza con le istanze di erogazione 
dei finanziamenti pervenute, le risorse sui conti correnti 
bancari o postali indicati dai soggetti attuatori responsa-
bili degli interventi. 

 5. Al fine del perfezionamento della rendicontazione, su 
richiesta della struttura di supporto al Commissario straor-
dinario, il soggetto attuatore dovrà trasmettere eventuale 
ulteriore necessaria documentazione, finalizzata all’adem-
pimento degli obblighi di rendicontazione di cui all’art. 27, 
comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   

  Art. 6.

      Modalità di rendicontazione
dei finanziamenti ricevuti    

     1. I soggetti attuatori, qualora non abbiano provvedu-
to al pagamento con risorse proprie, una volta ricevuti i 
finanziamenti per gli interventi di competenza e in linea 
con quanto disciplinato dall’articolo precedente, dovran-
no procedere, senza ritardo, al pagamento degli operatori 
economici esecutori dei lavori ovvero delle forniture e 
servizi oggetto dell’intervento. 
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 2. Ad avvenuto pagamento di cui al comma preceden-
te, ciascun soggetto attuatore dovrà darne, entro quindici 
giorni, formale comunicazione alla struttura di suppor-
to al Commissario straordinario, trasmettendo i relativi 
mandati di pagamento quietanzati. 

 3. Non è autorizzato l’utilizzo di economie derivan-
ti da ribassi d’asta, ad eccezione dei casi previsti dalla 
legge per far fronte alle compensazioni prezzi, ai sensi 
dell’art. 29 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25 e del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e 
successive modificazioni ed integrazioni, o ai maggiori 
oneri derivanti dalla revisione dei prezzi di cui all’art. 60 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo le 
procedure e le modalità rispettivamente disciplinate, e 
per le modifiche e varianti contemplate dall’art. 106 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni e dall’art. 120 del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, appositamente approvate 
con provvedimento amministrativo. 

 4. Il Commissario straordinario, su motivata richie-
sta dei soggetti attuatori e previa verifica tecnico-am-
ministrativa, anche consultando il settore tecnico della 
Regione Emilia-Romagna competenti per territorio, può 
provvedere ad autorizzare eventuali variazioni dovute 
a rimodulazioni, specificazioni dell’oggetto, rettifiche, 
accorpamenti o suddivisione degli interventi compresi 
nella ricognizione acquisita agli atti della struttura di 
supporto al Commissario straordinario, dandone comu-
nicazione anche alla regione.   

  Art. 7.
      Attività di controllo e verifica    

      1. Gli interventi finanziati con le modalità previste dal-
la presente ordinanza non escludono:  

   a)   la responsabilità del soggetto attuatore in ordine 
al rispetto delle normative statali e regionali vigenti in 
materia di contratti pubblici e di altre normative di setto-
re, fermo restando il quadro derogatorio di cui al prece-
dente art. 3 della presente ordinanza; 

   b)   i controlli previsti dalla normativa regionale in 
materia di edilizia e da altre normative di settore ed ese-
guiti dalle strutture ordinariamente competenti. 

 2. Gli interventi di cui alla presente ordinanza saran-
no oggetto di verifiche tecniche e contabili a campione 
- anche successivamente al trasferimento delle risorse 
ai soggetti attuatori - da parte di personale tecnico della 
struttura di supporto al Commissario straordinario ovvero 
dagli organi di vigilanza competenti in materia. 

 3. Il personale incaricato del controllo di cui al com-
ma 2 è individuato dal Commissario straordinario con 
proprio provvedimento ed è costituito da tre componenti 
interni o esterni alla struttura di supporto, con adeguata 
competenza e professionalità. 

 4. Eventuali rilievi saranno comunicati al soggetto at-
tuatore, che provvederà alle necessarie azioni di rettifica, 
informando il Commissario straordinario nel merito delle 
azioni correttive intraprese, sino al superamento delle cri-

ticità rilevate. L’esito del controllo sarà riportato in una 
specifica relazione da inviare al Commissario straordina-
rio, entro novanta giorni dall’acquisizione del fascicolo 
relativo al procedimento assegnato. 

 5. In esito al termine dei lavori, i soggetti attuatori ne 
danno sollecita informazione al Commissario straordina-
rio che si riserva la facoltà di verificare gli specifici atti di 
natura tecnico-amministrativa.   

  Art. 8.
      Vigilanza collaborativa    

     1. Per effetto di specifico accordo stipulato in data 
15 settembre 2023 tra il Commissario straordinario e 
l’Autorità nazionale anticorruzione (di seguito Autorità), 
le procedure di affidamento dei lavori, delle forniture e 
dei servizi espletati dai soggetti attuatori in ottemperanza 
alla presente ordinanza possono essere oggetto di vigilan-
za collaborativa di cui alla delibera dell’Autorità in data 
30 marzo 2022, n. 160. 

 2. La vigilanza collaborativa è finalizzata a supportare i 
soggetti attuatori nella predisposizione degli atti di gara, a 
verificarne la conformità alla normativa di settore, a indi-
viduare clausole e condizioni idonee a prevenire infiltra-
zioni criminali, situazioni di conflitto di interesse, nonché 
a monitorare lo svolgimento dell’intera procedura di gara 
ed eventualmente la fase di esecuzione. 

 3. Il Commissario straordinario, in ragione della com-
plessità dell’intervento da effettuare e del valore econo-
mico del contratto da affidare, individua le procedure da 
sottoporre a vigilanza collaborativa, dandone contestuale 
informazione all’Autorità e al soggetto attuatore esecuto-
re delle procedure di gara, il quale ottempererà alle indi-
cazioni date dal Commissario straordinario. 

 4. Le modalità e le procedure di svolgimento della vi-
gilanza collaborativa avvengono secondo quanto previ-
sto dagli articoli 7 e 8 della citata delibera dell’Autorità 
n. 160 del 30 marzo 2022. In merito, ogni comunicazione 
che dovesse intercorrere tra l’Autorità stessa ed il sogget-
to attuatore in ottemperanza del presente articolo dovrà 
essere indirizzata anche al Commissario straordinario. 

 5. Fermo restando le attribuzioni dell’Autorità previ-
ste dalla legge, qualora nell’effettuazione della vigilanza 
collaborativa dovessero emergere ed essere accertate par-
ticolari situazioni di criticità o di gravità, il Commissario 
provvederà secondo quanto stabilito dalla legge.   

  Art. 9.

      Trattamento dei dati personali    

     Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i dati 
personali che, per effetto della presente ordinanza, per-
vengono alla struttura di supporto al Commissario stra-
ordinario sono trattati nel rispetto della normativa sopra 
richiamata. In particolare, ai sensi dell’art. 13 del mede-
simo regolamento, i dati di natura personale eventual-
mente forniti sono oggetto di trattamento con strumenti 
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elettronici e non e sono trattati per le finalità connesse 
al procedimento per l’erogazione del contributo, nonché 
per garantire il conseguimento di un’efficace gestione 
operativa dello stesso. 

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per 
consentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi 
dello Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovve-
ro da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate 
dalla legge e da organi di controllo o di vigilanza. Per 
queste finalità non è necessario il consenso dell’interessa-
to (art. 6, comma 1, lettera   b)  , del predetto regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui all’art. 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto - al 
Garante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 10.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri previsti dalla presente ordinanza, pari 
a complessivi euro 16.837.000,00, euro 4.145.000,00 
nell’EF 2024 e euro 12.692.000,00 nell’EF 2025, si prov-
vede a valere sulle risorse assegnate e rese disponibili sul-
la contabilità speciale di cui all’art. 20  -quinquies  , com-
ma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.   

  Art. 11.

      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà 
efficace dalla data di pubblicazione nel sito del Com-
missario straordinario, nella sezione Amministrazione 
trasparente (https://commissari.gov.it/alluvionecentro-
nord2023) ed è comunicata alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al Dipartimento della protezione civile e alla 
Presidenza della Regione Emilia-Romagna. 

  ALLEGATI:  

 allegato «A»: Piano degli interventi di messa in sicu-
rezza e ripristino della rete di distribuzione dei servizi 
essenziali, parte integrante del complessivo quadro esi-
genziale degli interventi di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, 
lettera   c)  , punto 1), del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, da attuare nei territori della Regione Emilia-
Romagna ai sensi dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-
legge convertito; 

 allegato «B»: Istanza di erogazione del finanziamento 
relativo agli interventi di messa in sicurezza e ripristino 
della rete di distribuzione dei servizi essenziali, parte in-
tegrante del complessivo quadro esigenziale degli inter-
venti di cui all’art. 20  -ter  , comma 7, lettera   c)  , punto 1), 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, da at-
tuare nei territori della Regione Emilia-Romagna ai sensi 
dell’art. 20  -bis   del medesimo decreto-legge convertito. 

 Roma, 13 giugno 2024 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1943

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguen-
te link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze/    

  24A04736  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di amiodarone clo-
ridrato, «Amiodar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 709/2024 del 6 settembre 2024  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.4. del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo a seguito del 
segnale relativo alla disfunzione del trapianto primario (PGD -    primary 
graft dysfunction   ) relativamente al medicinale AMIODAR. 

 Confezione: A.I.C. n. 022033029 - «150 mg/3 ml soluzione iniet-
tabile per uso endovenoso» 5 fiale. 

 Codice pratica: VN2/2024/77. 

 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a. (codice fiscale 03432221202), 
con sede legale e domicilio fiscale in via Ragazzi del ‘99 n. 5 - 40133 
Bologna - Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04744

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atenololo e clor-
talidone, «Atenololo e Clortalidone Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 708/2024 del 6 settembre 2024  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazione tipo II, costituito da:  
 una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento delle informazioni 

di sicurezza clinica nei paragrafi 4.3, 4.5 e 4.8 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e nelle corrispondenti sezioni del foglio illustrati-
vo per allineamento al    Company core data sheet    (CCDS); 

 due variazioni tipo IB C.I.2.a), aggiornamento dei paragrafi 4.3, 
4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle cor-
rispondenti sezioni del foglio illustrativo per allineamento al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento, relati-
vamente al medicinale ATENOLOLO E CLORTALIDONE MYLAN 
GENERICS. 

  Confezione:  
 A.I.C. n. 034069017 - «100 mg + 25 mg compresse» 28 

compresse. 
 Codice pratica: VN2/2024/22. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.P.A (codice fiscale 13179250157), con 

sede legale e domicilio fiscale in - via Vittor Pisani n. 20 - 20124, Mi-
lano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04745

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tramadolo e pa-
racetamolo, «Tramadolo e Paracetamolo Aristo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 696/2024 del 6 settembre 2024  

  È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2) con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale TRAMADOLO E PARACE-
TAMOLO ARISTO nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
  «37,5 mg/325 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/AL – A.I.C. n. 043580099 (base 10) 19KYQ3 (base 
32); 

  «75 mg/650 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister PVC/AL – A.I.C. n. 043580101 (base 10) 19KYQ5 (base 32). 

 Principio attivo: tramadolo e paracetamolo. 
 Codice pratica: C1B/2023/2804. 
 Codice di procedura europea: PT/H/1315/001-002/IB/026. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma Gmbh con sede legale e domicilio 

fiscale in Wallenroder Strabe 8-10, D-13435, Berlino, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04746
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di citalopram bro-
midrato, «Citalopram EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 695/2024 del 6 settembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.2.b), adeguamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo al pro-
dotto di riferimento, modifiche editoriali minori e adeguamento degli 
stampati alla versione corrente del QRD    template   ; 

 tipo IB C.I.2.a), adeguamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo al pro-
dotto di riferimento, 

 relativamente al medicinale CITALOPRAM EG (AIC n. 036503) 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni 
secondo la lista dei termini standard della Farmacopea europea 

  da:  
 A.I.C. n. 036503086 - «20 mg compresse rivestite con film» 

(100×1) compresse in blister pvc/pvdc/al monodose; 
 A.I.C. n. 036503201 - «40 mg compresse rivestite con film» 

(100×1) compresse in blister pvc/pvdc/al monodose; 
  a:  

 A.I.C. n. 036503086 - «20 mg compresse rivestite con film» 
(100×1) compresse in blister pvc/pvdc/al divisibili per dose unitaria; 

 A.I.C. n. 036503201 - «40 mg compresse rivestite con film» 
(100×1) compresse in blister pvc/pvdc/al divisibili per dose unitaria. 

 Codici procedure europee: NL/H/0465/001-003/II/041; 
NL/H/0465/001-003/IB/043. 

 Codici pratiche: VC2/2023/91; C1B/2024/585. 
 Titolare A.I.C.-: EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154) con sede 

legale e domicilio fiscale in Via Pavia, 6, 20136, Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04747

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tobramicina e 
desametasone «Tobramicina Desametasone Bausch & 
Lomb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 693/2024 del 6 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/498. 
 Cambio nome: C1B/2024/1461. 
 N. procedura: SE/H/0745/IB/021. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Bausch & Lomb-Iom S.p.a., con sede le-
gale e domicilio fiscale in viale Martesana, 12 - cap 20090, Vimodrone, 
Milano, codice fiscale 07393830158. 

 Medicinale: TOBRAMICINA DESAMETASONE BAUSCH & 
LOMB. 

 Confezione: «3 mg/ml + 1 mg/ml collirio, sospensione» flacone 5 
ml - A.I.C. n. 040276014, 
 alla società Montefarmaco OTC S.p.a., con sede legale e domicilio fi-
scale in via IV Novembre, 92 - 20021 Bollate, Milano, codice fiscale 
12305380151. 

 Con variazione della denominazione in: IRIDINA INFEZIONI E 
INFIAMMAZIONI. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04748

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ramipril e pire-
tanide «Prilace».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 694/2024 del 6 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/1261. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano, codice fiscale 
00832400154:  

 medicinale: PRILACE; 
 confezione: «5 mg + 6 mg compresse» 14 compresse divisibili; 
 A.I.C.: 029243019, 

 alla società Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
P. Paleocapa n. 7 - 20121 Milano, codice fiscale 11388870153. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04749

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di Fulvestrant, «Fulvestrant
Hikma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 59/2024 del 29 febbraio 2024  

  Procedura europea n. PT/H/2327/001/E/001 e n. PT/H/2327/001/
IB/011: è autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FUL-
VESTRANT HIKMA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A., con sede 
legale e domicilio fiscale in Estrada do Rio da Mó, 8, 8°, 8B, Fervenca, 
2705-906, Terrugem, Portogallo (PT); 

  confezioni:  
 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita» - 

una siringa preriempita in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 050647015 (in base 
10) 1J9MZ7 (in base 32); 

 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita» - 
due siringhe preriempite in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 050647027 (in base 
10) 1J9MZM (in base 32); 

 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita» - 
quattro (2X2) siringhe preriempite in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 050647039 
(in base 10) 1J9MZZ (in base 32); 

 «250 mg/5 ml soluzione iniettabile in siringa pre-riempita» - 
sei (3X2) siringhe preriempite in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 050647041 (in 
base 10) 1J9N01 (in base 32). 

 Principio attivo: Fulvestrant. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Netpharmalab Consulting Services - Carretera de Fuencarral, 
22, 28108 - Alcobendas, Madrid, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RNRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rin-
novare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialista oncologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 
2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 26 giugno 2024, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04750
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tioguanina «Tio-
guanina Aspen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 707/2024 del 6 settembre 2024  

  È autorizzata la seguente variazione: tipo II – C.I.4) modifiche 
editoriali ai paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 6.5, 
6.6 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto relativamente al 
medicinale TIOGUANINA ASPEN nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezione di seguito elencata:  

 A.I.C. n. 022825018 - «40 mg compresse» 25 compresse. 
  È approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard della Far-

macopea europea, la modifica della denominazione della confezione già 
autorizzata come di seguito indicato:  

  da:  
 A.I.C. n. 022825018 - «40 mg compresse» 25 compresse 

  a:  
 A.I.C. n. 022825018 - «40 mg compresse» 25 compresse in 

flacone in vetro con chiusura a prova di bambino. 
 Codice pratica: VN2/2024/90. 
 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited con sede in 3016 

Lake Drive, Citywest Business Campus, Dublin 24, Irlanda. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04751

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Metotressato 
«Methotrexate».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 614/2024 del 29 luglio 2024  

 Si autorizza la seguente variazione tipo II – C.I.4: è modificato 
il paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e cor-
rispondenti paragrafi del foglio illustrativo allo scopo di aggiornare il 
   Company Core Data Sheet.  

  Aggiunta di nuova ADR relativamente al medicinale METHO-
TREXATE nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate 
di seguito indicate:  

 A.I.C. 019888039 - «5 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 
flacone; 

 A.I.C. 019888041 - «50 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flacone; 

 A.I.C. 019888054 - «500 mg polvere per soluzione iniettabile» 
1 flacone; 

 A.I.C. 019888066 - «1 g/10 ml soluzione iniettabile» 1 flacone 
da 10 ml; 

 A.I.C. 019888078 - «5 g/50 ml soluzione iniettabile» 1 flacone 
da 50 ml; 

 A.I.C. 019888080 - «50 mg/2 ml soluzione iniettabile» 1 flacone 
da 2 ml; 

 A.I.C. 019888092 - «500 mg/20 ml soluzione iniettabile» 1 fla-
cone da 20 ml; 

 A.I.C. 019888104 - «1 g polvere per soluzione iniettabile» 1 
flacone; 

 A.I.C. 019888116 - «7,5 mg/ml soluzione iniettabile» 4 siringhe 
preriempite da 1 ml; 

 A.I.C. 019888128 - «10 mg/1,33 ml soluzione iniettabile» 4 si-
ringhe preriempite 1,33 ml; 

 A.I.C. 019888130 - «15 mg/2 ml soluzione iniettabile» 4 sirin-
ghe preriempite da 2 ml; 

 A.I.C. 019888142 - «20 mg/2,66 ml soluzione iniettabile» 4 si-
ringhe preriempite da 2,66 ml. 

 Codice pratica: VN2/2023/129. 
 Numero procedura: BE/H/xxxx/WS/096. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi-

scale in via Isonzo n. 71, 04100 - Latina, codice fiscale 06954380157. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui Libretti smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto 
che, a decorrere dal 1° ottobre 2024, non sarà più disponibile il servizio 
che - nell’ambito del progetto risparmio senza frontiere - consente ai 
titolari di Libretto smart di nazionalità tunisina e del Regno del Ma-
rocco abilitati alle funzionalità dispositive online di disporre l’invio di 
denaro tramite rete Eurogiro con l’app BancoPosta, dal proprio Libretto 
smart al proprio libretto di risparmio postale rispettivamente tunisino o 
marocchino. 

 Entro quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso, i ti-
tolari del Libretto smart hanno diritto di recedere dal contratto senza 
penalità e con l’applicazione delle condizioni ad oggi praticate. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it è a dispo-
sizione il foglio informativo del Libretto smart contenente informazioni 
analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche economi-
che dell’investimento e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui 
rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  24A04888

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Procedura di selezione per la concessione di contributi fina-
lizzati alla realizzazione di progetti di ricerca pubblica nel 
settore cerealicolo.    

     Con il decreto direttoriale n. 358785 del 7 agosto 2024 (registrato 
dalla Corte dei conti in data 3 settembre 2024 al n. 1342), è definita la 
procedura di selezione per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di progetti di ricerca pubblica nel settore cerealicolo aven-
ti come obbiettivi principali il miglioramento genetico dei cereali anche 
attraverso l’uso di nuove tecnologie per fronteggiare gli stress biotici e 
abiotici, con particolare riferimento alla carenza idrica, lo sviluppo di 
tecniche agronomiche adeguate a contrastare i cambiamenti climatici in 
atto, la valutazione qualitativa delle produzioni atta a salvaguardare la 
sicurezza alimentare e la salute del consumatore. 

 In particolare, sono definite le modalità e i tempi di presentazione 
delle domande di partecipazione, sono indicati i documenti per la com-
pilazione dei progetti e dei relativi costi da imputare, nonché i parametri 
di valutazione. 

  Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito istituzionale del 
Masaf al seguente link:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/22000   

  24A04756

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Differimento della fase ordinaria di scelta delle tipologie e 
sedi di scuola da parte dei candidati del concorso naziona-
le di ammissione dei medici alle scuole di specializzazione 
di area sanitaria per l’anno accademico 2023-2024.    

     È pubblicato sul sito del Ministero dell’università e della ricerca 
il decreto direttoriale 13 settembre 2024, prot. n. 1368, recante il dif-
ferimento della fase ordinaria di scelta delle tipologie e sedi di scuola 
da parte dei candidati del concorso nazionale di ammissione dei medici 
alle scuole di specializzazione di area sanitaria per l’anno accademico 
2023-2024 (bandito con D.D.G. prot. n. 678/2024). 

 Il testo del provvedimento è consultabile sul sito: www.mur.gov.it - 
ed è, inoltre, notificato ai candidati all’interno della loro area personale 
sul portale di Universitaly.   

  24A04889

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Attivazione dell’intervento del Fondo IPCEI per il sostegno 
alla realizzazione dell’IPCEI Idrogeno 4    

     Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 3 luglio 
2024 si dispone ai sensi dell’art. 1, comma 232, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, l’attivazione dell’intervento del Fondo IPCEI per il so-
stegno alla realizzazione dell’«importante progetto di comune interesse 
europeo» Idrogeno 4, nell’ambito della catena del valore dei sistemi e 
tecnologie dell’idrogeno nel rispetto delle procedure e per le finalità 
stabilite dal decreto interministeriale 21 aprile 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 165 del 12 luglio 2021, 
dei contenuti della comunicazione IPCEI C(2021) 8481 del 25 novem-
bre 2021 e della decisione di autorizzazione della Commissione europea 
C(2024) 3631    final    del 28 maggio 2024. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il decreto è pubblicato dalla data del 6 settembre 2024 nel sito del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.gov.it   
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